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A giorni pubblicheremo ì\ programma 

Pregbiamo L nostri amici di rinnovare l'abbonainento prima 
della fine dell'anno. 

Troppi avvocati, 
pochi ingegneri 

Dà « i o Speiiaiore», la aimpatio» 
rÌTilta politica diretta dall'on, Principe 
Borghese.togliamo le seguenti assennate 
considerazioni sui risuitati. statistici 

tubblicati dal prof. Carlo Ferraris 
ella Riforma Sociale por l'anno soo-

laslioo I W - I W , riuscito una dolo­
rosa sorpresa. 

«là&ttì, e | ^ dice, — mentre negli 
«noi itntnedtài&meate precedenti si era 
ftotatò un nbtévoìa decremento nel nu­
mero di qtiesti inscritti, neli;anno 1906-
807 la cifra è aumentata di nuovo, 
attestando ancora una volta che le no> 
iitre classi dirigenti non sanno resi­
stere alla passione pei titoli accade­
mici. Queste cifre possono valere me­
glio di un lungo discorso. 

Anno Nninoro Auinento 
degli inscritti sulrannopreccd. 

. 1000-01, 2tì.761 f 689 
1901-02. 27.388 - f 627 
1902-03, 26.401 ~ 987 
1903-04, 25.917 -- 484 
1904-05. 25.801 — 118 
1905-06. 28.393 - j - 502 
190607. 27.117 -f- 724 

E quale è la causa o meglio le cause 
di questo incremento nuovo? Si può 
credere ohe la maggior ricchezza del 
paese consenta ad un maggior nu­
mero di studenti di frequentare le U-
Hiversiti. Ma questa non è spiegazione 
molto attendibile, giacché anche in 
anni di crisi economica il numero de­
gli studenti non è notevolmente dimi­
nuito. 

Piuttosto l'incremento recente de^ 
vosi attribuire all'auÈbento dèlia popò-
Iasione, giacché n^l rapporto fra gli 
studenti universitari e la popolazione 
dal Regno, l'anno 1908-1907 non ap-
wire come eccessivamente .pletorico, 
Ecco infatti le cifre: 

'A»»n Ineoiitti 
*°^° per 100,000 «bilami 

1900-01 82,5 
1901-02 83,9 
1902-03 80,4 
1903-04 78,5 
1904-05 77,5 
190.5-06 78,9 
1906-07 , 80,6 

Dunque l'incremento ultimo non fa 
che ristabilire la proporzione del 1902-

, 1 9 0 3 ; cioè i dati dell'ultimo anno 
scolastico,.più che segnare un'ascesa, 
segnano l'furesto della discesa verifl-
tasi nel ttiennió 1903-1906. 

. , Ma se Queste sono le conclusioni a 
cui si arriva considerando in blocco 
Ift. nostra popolazipne universitaria, 
bSn altre sono le conclusioni d'indole 
sociale che si desiimopo da un esame 
della qualità di questa popolazione. 
Separando, secondo le diverse facoltà, 
il numero degli inscritti nelle Univer­
sità del Regno, iljppol'. Ferraris giunge 
a dei risultati, 41 cui i più notevoli e 
earatteriatici, sono, i .seguenti : 

Facolti tarltti' , f t»fo8 
Legge 9435 4- 881 
Medicina 4731 — 73 
te t terà 1499 + 1 1 5 
Farmacia 2855 — 120 
Iiigegaerìa 1738 -f 64 

Dun<iue da queste ciOe (che .non 

raccolgono certo tutta la popolazione 
univers*ria) si vede subito l'enorme 
prevalenza degli studenti in legge. E 
non basta: ma mentre gli studenti 
delle altre facoltà diminuiscono (e di-
minuiscóiio difattl i medici e ì farma­
cisti) gli studenti di leggo fcontinuano 
a oresoBr« in proporzione enorme. 

Ma ciò ohe colpisce ancora di più 
e il fatto che gli ingegnieriiin paese 
che dovrebbe compiere la propria 
resurrezione economica, sono, ancora 
pochi e in, lievissimo aumento. Il che 
pta a, signlfloare che dà noi'si tende 
più a speculare sopra i! litigio e a 
ihgrpssftrej l'esercito della burocrazia, 
cho non ha dedicarsi a professioni pro­
duttive ;• ossia che in Italia le nostre 
classi dirigenti tendono più alle occu­
pazioni ; parassitarie che non a?^u.elle 
che fanno la riccheaaa e la prospei-ità 
di un paese. 

E quésta conclusione è avvalorata 
dà un altro fatto II numero esiguo 
di ingegnieri non dipende da poca ri­
chiesta di questi professionisti ; perchè 
al contràrio, la richiesta c'è ed è su­
periore a i r offerta. Basta leggere la 
relazione sulle boniflca, pubblicata dal 
Ministero dei lavori pubblici, per tro­
varvi questa confessione: «I lavori di 
boniflca non hanno potuto svolgersi 
con la necessaria sollecitudine, attesa 
la deflcenza numerica del personale 
tecnico, xho tutt'ora si lamenta. Invéfo 
non è stato ancora possibile di coprire 
interamente i posti stabiliti in organico; 
giacché pochissimi sonoai presentati ai 
due concorsi rocentemeto banditi». 

Questa constatazione, che integra le-
ricerche atatiatistlche del prof. Ferraris, 
ci pare di alta importanza, e suona 
rampogna per un paese ohe crea tanti 
avvocati, i quali asfissiano, con la 
loro verbosa facondia, le aule dei nostri 
tribunali. 

Rimpianti postumi 
Si ha da Roma Che avenào il disa­

stro di Palermo e l'assassinio dell' ing, 
Arvedi dimostrato la deficienza del 
regolamento riguardo ai depositi di 
esplodenti e aila polizia ferroviaria, il 
presiiJente del Consiglio sta occupan­
dosi delle due questioni od ha incari­
cato il comm. Peano di studiare e pre­
cisare le opportune proposte per gli 
esplosivi. Si tratta di stabilire ohe nei 
luoghi abitati non si possa tenere in' 
deposito che una quantità minima di 
materie esplodenti la quale possa es­
sere realmente controllata periodica­
mente. In caso di contravvenzione si 
stabiliranno pene severe compresa la 
sospensione dell'esercìzio di vendita. 

X 
Non sono lacrime di coccodrillo, ma 

vi si avvicinano di molto. 
0 come,,occorre proprio un disastro 

perchè il capo del potere esecutivo si 
ricordi che dal 1890 abbiamo un co­
dice penale che proibisce il deposito 
negli abitati di materie esplosive? Oc­
corre un disastro perchè egli si ricordi 
essere dover suo far rispettare le leggi 
dello Stato ? 

Del pari quando s'accentuarono i 
borseggi speuialiueute nei tròni diretti, 
i giornali ministeriali strombazzarono 
ohe era stato provveduto ad un ser­
vizio di vigilanza. 

Sadó io, ci viiol rispetto alle borse 
altrui specie séiStraniere. Ma anche 
1,1 vita umana lià diritto di essere tu-, 
telata. ; . ', '"' '•*" ••'• • • • • ^ • • ' • " i ' 

Nel 1893 veniva assassinato l'ingo-
gnere Bianchi nelle stesse circostanze;; 
di fatto: una ferita alla testa ed l ina, 
al cuore. : , .,, , i ; 

L'assassino éàt icóra ucce! di bosco. 
Cosa; fece.allora, il 'governo per pro­

teggerà: ! viaggiatori? , 
'•'.Niente..,, ..-, ;.' .•;:;,,;..; ••. ,: 
-; PasS'lfono.àloiJni,annlì nelle stesse 
ciroostaiize di'luògoia.cioè sulla stessa 
linea fii assassinato un povero vescovo. 
: L'assassino ,non,fi3;.trovatOi,si con^ 

sognò con la m& dabbenaggine, e fuoon-
datinàto: all'ergastotó. 

L'ombra del mòrto sarà stata di 
corto consolata, ma neppUr allora.ai 
pensò ai , trovare,; i lh imezzo;efficace 
perchè chi viaggia ,ib3sa_sa.ntir8Ì ai.-. 
curo: — Adesso si stuella, 

lo mi augtiro che; l'àèsissìno' non. 
Venga p e r , o r a trovato:,«imeno còsi 
il lerìnonto' del pubblicò allarma teiera 
destò il govonio, àltrimeatì le cose 
andranno come vanno normalmente in 
Italia : tre inesi d'indisórezioiii giorna­
listiche sul cìjrso dalla 'istrtlttòrià, tre 
giorni di dibattimento, , trant'ànni' di 
reclusione <i l'orgastblò e jioi, buona 
notte suonatori;.... tre lustri di soniio 
profbndo. i'-H}j-r-' 

Lo Stato è responsabile 
« Un impiegato postale francese, tra-

«slooatò a Bastia in Corsica mentre si 
«trovava nelle più perfette condizioni 
« di salute, si ammalò dopo poco tempo 
« e mori di una bronchite tubercolare. 
« La vedova chiese una pensione, che 
« le venne negata, péròhe il raai'ito 
«non aveva unsùllioiente numero di 
« anni di servizio. Essa ricorse al Con-
< sigilo di Stato, allegando che suo 
< marito era morto per infermità con-
« tratta in servizio, avendo lavorato 
«in un. uffloio insalubre, in compagnia 
«di un tubercoloso e dove due altri 
«impiegati erano già morti di tuber-
«oolosi, 11 Consiglio di Stato ha rico-
«upsCiute esatte le affermazioni della 
« vedova, ohe cosi ha potuto ottenere 
« la pensiona». . . 

Ecco ; se il principiò ammesso dal 
Coniglio di Stato francese dovesse 
trionfare — e sarebbe giustizia sacro­
santa — anche in Italia, i Comuni e 
lo Stato dovrebbero sborsare ogni anno 
qualche cosa come parecchi milioni 
soltanto in indeniiità a maestri e a 
famiglie di maestri^ Quante maestre e 
quanti maestri abbiamo noi conosciuti 
e conosciamo, che divennero sordi, 
anemici, rachitici, nevralgici, tuberco­
lotici in quegli antri di Caco che 1' 1-
talia nostra ha tollerati e tollera come 
sedi di scuola; nelle cantine, nei sot­
terranei, nelle stanzacce umide e oscure, 
dove tante giovinezza sfioriscono e tante 
energie fisiche si infrangono! 

La casa degli emigranti 
A Milano segui ieri l'innaugurazione 

della casa per gli emigranti costruita 
dalla Società .«Umanitaria» ooU'aiuto 
del Comune di . Milano e della Cassa 
di rispàrmio della provincia lombardai 
Parlò primo l'avv. Alassi, presidente 
dell'» Umanitaria » facendo la" storia 
0 esponendo gli scopi dell' iniziativa che 
vuol prestare agli emigranti un'assi­
stenza schiellammte laica. Segui il 
rappresentante del municipio, assessore 
Della Porta, ohe disse dei doveri di 
assistenza verso i lavoratori che eini-
grano. Quindi gli invitali, sotto la 
guida del prof. Ocino, segretario ge­
neralo, uscirono dal salone visitando i 
dormitori, il ristorante, gli uffici, i ba­
gni, le doccia eoo,, Tutto, è improntato 
a una larga idea deljcomfort. Tra gli 
invitati si notavano i consoli di Francia 
e Svizzera, Fumagalli per la Dante 
Alighieri e una rappresentanza della 
Camera del Lavoro e numeroso Jasso-
oiazioni cittadine. Scrissero significando 
la loro adesione ed esprimendo i mi­
gliori auguri il ministro Tittoni, il 
console germanico;" il consola a, u. e 
l'ammiraglio Reynaudi. 

Con buona pace degli avversari ecco 
un altro caso: l'amministrazione co­
munale di Milano, si unisce ad una 
dimostrazione di carità..., ma laica, / 

Noflvo gioriiale deiocratieo a Treviso 
Col 1°. gennaio p. v, uscirà La Pro­

vincia di Treviso, organo quotidiano 
del partito democratico locale. 

Sappiamo ora ohe a dirigarlo verrà 
l'esimio pubblicista avv. Giovanni Bi-
atoin, ohe fu direttore della Lombar­
dia e del Capitan Fracassa e colla­
boratore dal Secolo. 

All'egregio collega il nostro defe­
rente cordiale saluto. 

Mro la tassa sugli iioMli! 
Una Iniziativa dei sooialIsH in Austria. 

Da parte ilei sooiall*{< venne presen­
tato in questi giorni al Pàrlnmento un 
pì-ogetto di legge riguàrdaritè l'obolt-
W n e del Lotto, 

Ecco un breve sunto del motivi il­
lustranti il progetto di legge, che porta 
quali primi Armatori, i nomi del de­
putati Bàutbl' e Schrammel. 

Mediante quésta infama invenzione, 
impòrtatàtà dai paesi meridionali d'I­
t a l a ài tempi di Maria Teresa, potè 
venire estorto à\ pbpoloi agli étrati 
più miserabili,' l'importo colossale di 
oltre «cinquemila mìliòrii di coróne». 
' ' Nel preventivo par l'anno 1903' sono' 
state, préliroinata 30,540,150 corone 
(la corona austriaca equivale olisca 
una lira di mpilefa nostra) d'intiroitl 

•fl 18,423,890 di's'pesè," con uiià "risul­
tanza attiva à favore dal fisco di 
12,110,260 coronò.: 
• L'assurdità della istituzione dal lato 

politico - finanziario risulta indubbia 
quando si pausi coinè dall ' importo 
strappato in tal modo alla povera gente 
solo che due quinto parti rimangono 
allo Stato, mentre 2,203,000 corona 
vengono inghiottita da spese ammini­
strazione e 16,215,001) Corono restano 
preventivate per le vincite. 

Ricordiamo che su per. giù in Italia 
avviene lo atesso.'àBzi' peggio. E ' ohe 
—̂  abolito il lotto in Ungheria nel 
1890 — l'Italia e l'Austria sono ormai 
le sole nazioni che lo conservano. 

LAIRIDUZIONE 
della tassa sulle cambiali 

Da vario tempo si lamentava la gra­
vezza delta,tasaa sulle cambiali e la 
speroquazionc delia stessa. Infatti at­
tualmente, una cambiale di L 1050 
ed una di L. 2000 pagano ugualmente 
L. 250. Con il progatto presentato 
dall'on. Oarcano tale inconveniente viene 
eliminato. , , 

Secondo il nuovo progetto la tassa 
futura sarà di 6 centesimi ogni cento 
lire 0 frazione di cento lire, compresi 
1 decimi e ia tassa di quitanza. 

Ed un'altra ottima innovazione im­
portata dal progettò è questa: attuai-^ 
mente ogni nilo di protesto cambiario 
doveva esser fatto i n c a r t a da bollo 
da L. 3.80. 

Per l'avven'ire sarà graduata par-, 
tendo da L. 0,30 per le • cambiali non 
superiori a L-. 50 e salendo a L. 0.60 
per le cambiali da L, SO a 100, a 
L. 1.20 par le cambiali tra 100 e 500 
lira, a L. 2.40 par quelle fra 500 e 1000, 
giungendo al massimo di L, 3,60 per 
la cambiali superiori a L. lOJO, E' un 
giusto criterio di proporzionalità ohe 
in tal modo viene accolto ; e dobbiamo 
easare lieti che ciò accada nella ma­
teria delle tasse di bollo, sinora ri­
masta refrataria ai concetti più sam­
plici di giustizia tributaria. 

U solite batoste 
del elenco-moderati 

Domenica a Reggio Emilia hanno 
avuto luogo le elezioni amministrative 

U partito clericomoderatò non pre­
sentava che una Hata di minoranza. 

Ecco i risultati: 
Iscritti 11600, votanti 7455. Lista 

socialista voti 5100, lista per la mino­
ranza oWrico-moderata voti 1700. 

Le sconfitte dei clerico.moderati si 
susseguono le une alle altre con un 
crescendo veramente rossiniano. Lo 
sfacelo definitivo non è lontano... 

Una tragica avventura di caccia 
Da Sàarvàr si ha notizia di un 

grave fatto avvenuto a Joàk. 
Un giovane diciaaettenne, Oolomanno 

Gombàs, figlio dell'affittuario di quella 
abbaziai trovandoai a caccia, voleva 
togliere una cartuccia dal fucila. Questo 
esplosa ed un pallino andò a confic­

c a r s i in un orecchio del battitore Giu­
seppe Szèp, che rimase morto sull'i­
stante. Altri tre battitori rimasero fe­
riti più 0 meno gravemente, li Gombàs 
andò a costituirsi apontanaamente al-
l'autorità g'"diziaria. ^ 

~ 1 L DELITTO IN TRENO 
50 ARRESTI I 

' Ancora sono incarte le causo dell'aa-
saaainio dall'ing. Arvedi, né ai é sco­
perto l'autore. 

In seguito all'assassinio dell'ing, Ar­
vedi sono stati operati in varie località 
circa 50 arresti) 

Importante scoperta d'un architetto 
Si ha da Agde: Alberto,Allu archi­

tetto dei monumenti storici, annuncia 
la scoperta a Uingp del più grande 
monastero della suporfice di 11.000 
metri circondato da una grande basi­
lica cristiana 11 monastero comprande-
rebba quattro cappells indipenentì ed 
un chiostro con lo celle dei conl'easori. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
,i>AEaE. 

(11 telefono del PAEgJ! p o r ^ il n. 2.11) 

. ^ ' 
'Ài Uttàti 

abbonali t càtrispimiinH 

augura, il iuia Natait 

IN, G0NSI6U0 COMUNALÊ ' 
" % m ' è ' aolò, ' ; : 'yMerà '2t ' '*«rr: ' 'Sl if* 
óre 14, il • Consigliò'' còmuààle terrà 
una,seduta straordinària, per trat tari 
i seguenti oggetti; 

In seduta pubblica 
1. Dimissioni del signor Cesare Car­

lini, dalla carica di consigliere comu­
nale. 

2. Approvazione di prelevamenti dal 
fondo di riserva 1907 deliberati dalla 
Giunta Municipale a mante dell'articolo 
186 della legge comunale. : 

3. Storno di fondi. 
4. Sussidio ai danneggiati del ter­

remoto nella Calabria e delle inonda­
zioni neiritalia superiore. Seconda let­
tura. 

5. Ratifica della deliberazione presa 
per l'urgenza dalla Giunta Municipale 
fi 13 dicembre 1907, sub. n. 11421 
relativa alla pubblicazione.^degli scritti 
dal compianto prof. Adolfo Pick. 

6. Nomina di un revisore dei conti 
per l'esercizio 1906 in sostituzione del 
rinunciatario avv. cav. Antonio Meaaso. 

7. Nomina* di due revisori dei conti 
per l'esercizio 1007. 

8. Bilancio Preventivo del Comune 
p e r i i 1908. 

9. Proposta di concessione di aus-
sidio di lire 400 .a favore della;Souols 
Popolare Sup. per .il corrente,;snno 
scolastico. 

10. Ospedale Civile. Aumehtò di a i - ' 
lario alle lavandaie. , ' .. V.. 

11. Approvazione del progettò'è del 
preventivo di speàa per il prolunga­
mento delle chiaviche di scoli) néUà' 
frazione di Padarho. / : 

12. Bilancio preventivò della'Con­
gregazione di Carità per il lOOfc 

13. Approvazione del capitolalo per 
le condotte medico-chirurgiche. 

14. Manutenzioni stradali.. Proposta 
di compromettere in arbitri le, con- , 
troversie sorte con le Ditte appaltatrioi. 

15. Cimitero Urbano. Riatto gene­
rale dei coperti, delle grondaie, e dei 
tubi di scarico nellegallerie di levante 
e nella chiesa. 

16. Comunicazione, per le conse­
guenti deliberazioni, delle dimissioni 
presentate dal Consiglio Amministra­
tivo dell'iRtituto Renati. 

In seduta segreta 
17. Provvedimento a favore della 

famiglia del fu Giovanni Parola, già 
impiegato Comunale. 

18. Proposta di gratificazione di 
lire 500 per l'esercizio 1907 al Com­
messo dalle Pompe funebri Giuseppe 
Zanini. 

19. Ospedale civile. Collocamento a 
riposo del farmacista capo Pascoiini 
Luigi. : 

20. Proposta di compenso por mag­
gior servizio al co. Adamo Caratti cu- , 
stode della Galloria Marangoni, .i 
21. Proposta di aumento di salario 
alla bidella addetta allo stabilimento 
scolastico rurale di Paderno. 

22. Proposta di concesaione di sus­
sidio di ; lire 300 a Marianna Oubana 
vedova del Ricevitore Daziario Pietro 
Noala. 

Per un poeta nostro 
Innocenzo Cappa cosi parla di Oi-

rardini Emilio nel Secolo di ier i : , 
« Emilio Girardini, dì U-

dine,.. un poeta non ignoto alla demo­
crazia ohe onorò combattente, oratore 
di progresso e di giustizia un suo fra­
tello elevate dai comizi elettorali al 
Parlamento... Emilio Girardini licenfia,, 
col tilolo Liriche Varie — La Vela 
di Ulisse alcuni suoi canti in cui è 
sopratutto l'amóre divinamente infan­
tile che lo curva alla tomba delia stia 
Madre morta, ed è un poemetto clss,-
sico di forma, romantico dì nostalgìa, 
nel quale Ulisse non è piùl 'ant icova-
gabondo eroico, ma divanta l'attuala 
spirito a l'eterno spirito dell'Umanità 
assetata del nuovo e del giusto. 

PER INSERZIONI 
sul Paese rivolgersi osclusivar-' '; 
mente ai nostro Uffloio dì Anj-
ministrazione, Via della PréJ 
fottuta, N. 6. 



m;:PAMii! 

LE'PROVINCIE VENITE 
ftMGtìNVÉfiNd 

lari a Paiio^i ebbe ìaogó presso la 
Deputazione Provinoiale una riunione 
di rappresentanti delle Provincie i Ve­
nete allo scopò di oonorétare le pro^ 
poste dì ,,mQ#fl̂ 2iQni,,,da,,*.appflyiâ ^̂ ^̂  
al precettò ai l ^«éù ! ! ' a s i i l t ón t t%l ! 
Esposti ed all'InfanzittjfBbl3?iijdptiata*: 
proposte da presentarsi-tì'aepiltltl' ài' 
Parlamento, i «iusli saranno chiamati 
presto' a"iBi#ttt«i%jltttJC?:ilii|e^eliB -' 
com'è nóW "— 'W'^IS ' l^pro*àtft dal 
Senato. •::•.•'• 

Presiedeva' ti; cóm in; Frizierin : cbe 
aveva indetta la riunione. 

La nostra Provincia era rapprese»-
tata dal rag. Luigi Spezzetti. 

Il oomm. Frizzerin ebbe a rilevare 
che non c'è armonia, perfetta nello 
stabilire, secondo l'art. 8jdel progetto 
di legge, la competenza passiva della 
spesa a carico delle Provincie, dove è 
nato l'infante, mentre l'articolo 6 della 
atessa le^ga impone alla Amministra 
zioai di accertare il nome ,9. econome 
della mailré '«' la'aùs provenienza ; per 
cui, secondo : la legge .generale,, tale 
spesa d.ovrebb?, essere a carico della 
ProvinSadbve, risiede la madre ille­
gittima, inziché a i carico della Pro­
vincia ove oaBualmènte avviene la na­
scita dell'infante. , 

Questa disarmonia produce un ef­
fetto grave per la Provincia di Padova, 
perchè a carico di essa starebbe la 
spesa per tutti gli infanti ohe vedono 
la luce nella Clinica ostetrica e di tutti 
quelli che provengontì dalle Provincie 
di Rovigo e di Belluno, sprovviste di 
Brefotrofi ed in parte anone di quelli 
che provengono dalla terraferma della 
Provincia di Venezia. 

Fu disotissO lungamente intorno alle 
linee generali dèi prt^etto di le^ge e 
fra le molte : modificazioni proposte, 
sono notevoli le seguenti: 

* Ohe sia resa obbligatoria la rióeroa; 
della maternità agli effetti-amministra­
tivi e che la competenza passiva sìa 
desunta dal domicilio di soccorso della 
madre. 

' >. » Che alle madri, le quali hanno 
Iriconosoiuti i loro bambini, siano ac­

cordati susaidi con l'obbligo di alla-
varli e di trattenerli presso di sé, salvo 
i oasi speciali di malattia e di estrema 
miseria. 

Un " referendum „ di professori 
contro gli esami di maturiti 

Il Comitato; direttivo della Unione 
naaionale fra i professóri dell^ prime 
classi ginnasiali co.iisiderandp : 

1' che g i ida 'dué ;é,hj}i,gr,in33gnànii 
lamentano inùtilmente il danno Che alia 
Scuola secondaria proviene dagli esami 
di maturità, ed inutilmente invocano 
che aia ripristinato l'esame di ammis­
sione; y^^': ,;,,• "'':.' 

%• che i professóri i quali si rocHiiO 
a far parte di quelle Commissioiii e-
saminatrici'non hanrio in Case autorità, 
alcuna,* né possono esercitare controllo 
per accertareJa serietà degli esami; 

3' che i professóri, per il loro ufficio 
non hanno obbligo veruno di accettare 
l'incarico di commissari nelle prove di 
maturità, e ohe quindi la rinunzia a 
tale ulBcio, è diritto'incensurabile; 

ha stabilito ;d'invitaVe, fili d'ora i 
coUeghì delle Scuole tecniche e delle 
prime tre olasei ginnasiali ad un re-
ferendum, per sapete se essi, al Une 
di non renderai più' correi dell'affol­
lamento dl.giovanetti immaturi nelle 
Scuole secondarie, intendano l'anno 
prossimo di rinunziare al beneficio e-
conomico degli esami dì maturità, aste­
nendosi dal .prendervi parte. 

Contratto 
Ieri nei pomeriggio in Municipio, 

dinanzi al segretario capo del Comune 
dott. Gardi 'Cu stipulato il contratto 
con cui il Comune, di Udine affida l'e­
sattoria comunale alla Banca di Udine. 

Il nostro,Comune èra rappresentato 
dal Sindaco prof./Peoìle, la nitta esat­
trice era rappreéentato dal Big. Piussi 
e dal oav.< Marina, rispettivamente, 
consigliere e direttore della Banca di 
Udine. Laduràta del, contratto è di 
anni 5. L'aggio che percepirà la Banca 
per l'esazione.è,di L. 1 05 per canto, 
anziché 1.16 àèl' contratto precèdente. 

Stabiii.mèntorpttEX 
informazioni rivplKerai all' Ulfìcio Am­
ministrazione del «.Paese». 
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MADDALENA 
—( NOVELLA ) - -

Titubò un listante., La sua fibra sana 
e forte resistette .alle tetri seduzioni 
dell'abisso. 

La sua fiorente giovinezza ripugnava 
alla morte. D'altra parte, circostanze 
casuali le suggerirono un altro mezzo, 
meno terribile, e quasi ugualmente 
decisivo. 

Al auintó piano della casa dòv'elia 
abitava, era entrata, nella scorsa pri­
mavera, una famiglia di campagnoli 
venuti a Milano ih cerca di lavoro. 
In campagna morivano di fame. « Mi­
lano dà pans; a tulli quelli ohe hanno 
buono braccia e 'voglia, di lavorare » 

LA NOVENA DI NATALE 
À SAJieiACPMll 

CoiinB i lettori :,sann9f'tifila Ohiesii: 
di S. GiacomOj èbbèilltiogolitiehe que^i 
sfanno la Novèna 'd i " Màtaló la cui 
musica venne diretta ed eseguita dal 
M.».''^pttt.rio.Brfloz,-,;...•,;„,.,;,::::..,,,,,,...,.. 
' :;'^èni)éró BsègùKi piìi JUyssuS dell'e­
gregio maèstro ,Franz alternati con 
due^ composizlofli dolio stesso'genere 
del mons.,,:.L Tomadini. : . 

Negli anni scorsi noi abbiamo diffu­
samente rilevato là proprietà di que-
sia composizioni di musica religiosa, 
la sobrietà è la oorrsttézza dello stile, 
la facilità dèirispirazione,, informata 
il più delle ,yolte alle melodie grego­
riane e la buona interpretazione. Per­
ciò non ci ripetiamo : amiamo invece 
segnalare una novità,. e cioè i pezzi 
per violino, ed organo eseguiti prima 
dell'incominciare del 4fyss«s.' 

Esecutore fu il valentisaimo dilet­
tante dott. Giuseppe Castellani, segre­
tario di Prefettura, coadiuvato dall'e-
gr^iO M, Franz. 

11 dott. Castellani, con la valentia 
ohe tutti gli. riconoscono avendo, non 
poche volte affrontato il giudizio del 
nostro pubblico, esegui magistralmente 
un adagio del Bossi, un pezzo dei 
Tartini, un noUurno di Chopìn, uno 
di Haendei ed una sonata originale a 
organo e violino del Roimberger, che 
piacque assai, e ben a ragione, più di 
Ogni altra composizione. 

Alla flmzione intervenne ogni sera 
numeroso e sceltiasimo pùbblico il 
quale non cessò mai dal tributare la 
sua (jiusta simpatia e la sua meritata 
ammirazione per i due valenti musicisti. 

Elezioni all' " Alpina „ 
lori, dando l'ordine del giorno che 

verrà discusso nella prossima assem­
blea ordinaria della Società Alpina 
Friulana che avrà luogo il 28 oorr. 
alle óra 20.30, abbiamo omesso di dire 
che in conformità all'art, 14 dello Sta­
tuto Sociale, sono da eleggero 9 con­
siglieri e 3 revisori dei conti. 

Escono di carica per anzianità ì 
consiglieri: Cocoani avv. P., di Capo-
riacco co. dott. 0., Ferrucci A,, Mu­
soni prof. F., Pitaoco ing. L,, Spezzutti 
rag. L. ; per rinuncia : Rizzi P , per 
morte: Cautarutti F, e De Gasperi G.; 
per anzianità i revisori dei conti : Co-
ren avv. L,, Cricchiutti prof. G., Moro P. 

Gli impiegati sì agitano 

La Camera dell'Impiego di.Firenze 
(Comitato esecutivo per la perequazione 
de^li stipendi degl'impiegati dello Stato) 
ha comunicato alla locale Sezióne della 
Federazione Nazionale fra impiegali 
dipendenti dal Ministero della Guerra, 
che sabato 21 prosai ino pass, alle ore 
20.30, avrebbe avuto luogo nel Teatro 
Salvini di quella città, in Comìzio allo 
scopo di protestare contro i disegni di 
legge Oiolilti rìflettenti lo Stato eco­
nomico e giuridico degl' Impiegati dello 
Stato, e d'informare la , cittadinanza 
fiorentina sulle ragioni dell'agitazione. 
Colla medesima poi invitava la pre­
detta Sezione di essere solidale nella 
manifestazione per il raggiungimento 
delio scopo comune, augurandosi che 
l'accordo di tutti gi' impiegati allon­
tani il pericolo di provvedimenti dan. 
ùosi agi'interessi morali ed economici 
dell' intera claaaé. 

A lale invitò la Sezione impiegati 
dipendenti dal Ministero della Guerra, 
iion potendo mandare un rappresen­
tante, perchè non sarebbe giunto in 
tempo a destinazione, soltanto perve­
nuto sabato stesso l'avviso, spedi l'ade­
sione col seguente telegramma, poiché 
tutti i componenti la Sezione Federati 
di Udine, si tlìchiararono solidali. 

Ecco il testo del telegramma : 

Camena Impiego Teatro Salvini 
. FIRENZE.. 

Impiegati dipendenti ministero guerra 
assooiansi comizio protesta'contro dise­
gni legge GioUtti Stato economico giu­
ridico bene augurandosi interessi co­
muni intiera classe. 

Presidente Russo Gennaro. 

Beneficenza 
cóme,ormai da generosa consuetu­

dine la Nob. Con a Marianna Rinoldi 
volle elargire anche quest'anno in oc­
casione del Natale ai poveri ricoverati 
di questa Pia Casa Ettol.,2.09 dì vino, 
e la Prepoaitura riconoscente le porge 
sentite grazie. 

si erano detti ripetendo una ingenua 
leggenda. Ma la fame li aveva aeguiti 
come una maledizione. Erano in quat­
tro : il padre, la madre e due figliuoli 
tra i sedici e i dieoiott'anni. Abituati 
ai lavori dì campagna, non potavano 
fare che mestieri rozzi 0 di poco conto, 
e, ciò che è peggio, la loro iheaper 
rienza, la nessuna pratica delie con­
suetudini, li condannava a quel lavoro 
avventizio dei giorni, di ressa, dopo i 
quali venivano riraeaai sulla strada. 
La buona, Maddalena li soccorreva, 
dava lavoro alla madre che non man­
cava di una corta abilità ; raccoman­
dava il padre, cercava impiego ai ra­
gazzi. Mal Neppure Milano può dar 
pane a tutti. 

La lortuna veniva invece a cercarli 
da lontano:: erano chiamati altrove; 

Uno spettacolo d'oliera 
al teatro SÓGlalè? 

, QlovedÌ! venturo la CommiSsióiìé, di 
vigilanza Si'irèóljerà i'Jvisitarfedl Tea-' 
tro Sociale |)af vedere se Sia il caso 
0 menò, di dai'e il permesso d'aper­
tura. Se questo avverrà partasi di 
dare aèil'èlf^MiftS teatro; t«tìtS"ftdoltù" 
a nuovo, nella .prossima quaresima 
une spettacolo d'opera. 

'';''TÌpa^i'àfl'\KriiMIH' ' ' ^ 
La Presidenza della Lega Tipografi 

ci oómilnioa coh proghiera di pubbli­
cazione; 

«Si mettano in guardia i compagni 
«tipografi contro le mene di certi 
« incettatori di krumiri, che tentatio 
« di gettare il discredito sulla classe 
«operaia locate, assoldando tipografi 
«per poi inviarli a lavorare in paesi 
«dal Veneto, dove è scoppiato un con-
«flitto economico. 

«Tutti i tipografi devono dar prova 
«dì coscienza è di spirito di solìda-
«rietà operaia». 

Esame di concorso 
al posto d'impiegato 

Domenica si tenne l'esame degli a-
spiranti alla promozione del grado di 
impiegato comunale. Oggi si riunirà 
la Commisaìone per esaminare 1 com­
piti e stabilire la graduatoria. 

il concorso venne bandito fra gli 
agenti esclusivamente del corpo da­
ziario per stimolarne lo zelò, e tenuto 
conto ohe in tiuel corpo si trovano 
ottimi elementi, tali da poter concor­
rere a posti superiori. 

Sala Cecchini 
In occasione delle feste di Natale 25 

8 26 apertura dî llfi Sala Cecchini, con 
grandi ,balli popolari t'orchestra dei 
Consorzio Filarmonico, diretta dal m. 
Carlo Blasioh suonerà inuovi ballabili 
del Carnovale itìOS. 

Il ballo avrà principio alle ore 10 
{4 pom). 

Comitato Friiilano 
per la Navigazione interna 

Hanno aderito a far parte del Co­
mitato per la Navigazione interna la 
Fabbrica Concimi di Pordenone, e lo 
ditte, pure di Pordenone, Ing. Aristide 
Zenari (officina meccanica e fonderia), 
Fratelli Vuga (fornace di laterizzì), A, 
Berteli e comp, (fornace di laterizi). 

Assemblea dell'Associazione 
fra Commercianti e Industriali 
Sabato 28 corr. alle ore 14 avrà 

luogo l'assemblea straordibacia di que­
sta Associazione V^rrà, Irattalo il se-
guente ordine del (jiornò : 

1. Comunicazioni aull'aperlura della 
«Sala del Commercio». 

2. Nomina di tre consiglieri in so­
stituzione dei aig. Domenico Franzil, 
cav. Ugo Luzzaio e Leojie Morpurgo, 
rinunciatari. t 

Biblioteca e Museo 
E' uscito il Bollettino della Civica 

Biblioteca e del Museo. 
Ne riparleremo. 

Contravvenziarìi ai fornai 
Malgrado l'ordinanza del Siiidaco in 

data 21 0. m. in ohi si permetteva U 
lavoro notturno dei tornai nella sola 
notte dal 84 al 25 0 ciò in occasione 
dalle feste di Natalo, durante la scorsa 
notte i seguenti. proprietari di forno 
facevano lavorare i loro operai. Ven­
nero però dichiarati in contravven­
zione sugli: agenti municipali: Lava-
roni Vittorio, Oucchini 0 legna. Abra­
mo Angelo, Molin; Pradel G., ttiuUani 
Ferdinando. • 

Funeralia 
Stamattina alle 9 seguirono i fune­

rali, della povera bambina fiosina 4n-
tonini, cos'i repentinamente ed immatu­
ramente rapila all'affetto dei suoi cari. 

Nell'accompagnamento notammo pa­
recchie corone portata da bambine 
bianco vestite. 

Nel seguito vedemmo l'assessore 
sig. Pauluzza, il cOns. Bosetli, il conte 
Giovanni Porta, il dott. Virginio Do-
retti, i maestri Pettoelio, I)al Dan, ed 
altri amici della famiglia Antonini. 

All'amico Antonini ed alla sua di­
stinta famiglia, provata cosi cruda­
mente alla sventura, rinnoviamo i 
sanai del nostro profondo oordoglio-

e se ne andavano da Milano, dall'Italia, 
dall'Europa. Avevano un parente da 
molti anni emigrato e stabiluo nel Ca­
nada. Gli avevano scritto da parecchi 
mesi implorando il suo aiuto e non 
aspettavano più risposta, allorché ri­
cevettero dna lèttera con la quale 0-
gli li invitava a raggiungerlo in quella 
terra lontana,, ma ospitale, dove avreb­
bero trovato lavoro e benessere. La 
lettera conteneva, pure uno ahàque g 
tutta le indioazioai necessaria per effet­
tuate la partenza. 

Partire con loro ? Questa idea ba­
lenò all'anima tormentata di Madda­
lena come una luce improvvisa, una 
speranza, una promessa di pace. Ma­
turata in fieri dibattiti e lunghe rillea-
sioni, l'idea balenata in un istante di­
venne termo proposito. Parure, andare 

(.'appetito dei friulani 
53 buoi deoapllatl — La tori» straàràl-

natia d'uit toohino --- JLB'inòstra.v: 
;', ì A complè{àinentÓ4*tìffi^i<iiStlzle:vtla 
nói pubblicate ' ieri, 'circa il macella-
zióni avvènule qiièBt'adno in occasione 
delNatala,, dal! bjamo aggiungere, ehfl' 
ancfie ièri il'iSvorÓ ài llàfiéllò conti­
nuò febbrile. Infatti nei giorni sabato 
e iunedl si uccisero SS.capi: boviiii e 
tutti di qualità auperiórer :-

Vanno .segnalati apeoialmente ;quelli : 
del macellaio Gottardo Cirillo, Pascoli 
Andrea, Bon Antonio e Berlasso .Giu­
seppe che macellarono animali di fi­
nissima qualit». L'Impiegato al Ma­
cello ieri ci àlfermava che da molti 
anni non avvèclva aria maóellazipna 
cosi bella e per la verità anche bene 
ordinata. Abbiaiao poi avuto occasione 
di ammirare la for^a erculei del 
bravo ficchino ,Morsale » Luigi cono* 
sciuto sotto il tiomignolò « Fraitìèl'»' 
che ha l'impresa dal trasporto delle 
carni. Egli Sollevava j,quarti di bue 
del: peso di oltre dùs quintali, coinè 
sollevare un fuacello di paglia. Tutti 
avevano parole di lode nel vederlo da 
solo a disimpegnare il faticoso servìzio. 

Amniiratissima fh la mostra del 
sìg. A.ntouio Bon. Il negozio era tal­
mente fornito che il passante ora ob­
bligato a far sosta. 

Splendida! superba ! Questa era l'e­
sclamazione generale di quanti ieri 
aera passavano davanti alla malìellerla 
GlusBppo del Negro, 

Ed infatti : la mostra che ieri sera 
il pubblico ebbe mòdo di ammirare, 
avrebbe potuto flgui'are'iii negozio di' 
capitale, sin per W varietà, quantità 
delle carni e l'artistica disposizione 
della mostra. " 

Splendida oltre ogni dire la mostra 
della biscotteria lìelser in Via Cavour.. 

Ammiratisaima la ricca esposizione 
di liquori esteri e vini Champagne, ed 
lo svariato assortimento di scatole, 
pacchi di biscotti eco. 

flellissimo, e d'ottimo effetto lo scaf­
fale porta biscotti. Una lodo anche al 
bravo fiorista Matlioni per la indovi­
nata esposizione di pianto e fiori. 

L'albero di Natala 
della « Scuola e Famiglia » 

Ci si comunica, ohe la festicoiuola 
dell'albero di Natale della «Scuola e 
Famiglia» avrà luogo sabato 28 corr, 
alle ore 4,30 nella Palestra Maschile 
dalle scuola di via Dante. 

Il Museo del Risorgimento 
domani sarà aperto solamente dalle 
10 alle 12, 

AnctiB oggi 
il diretto da Venezia arrivò a Udine 
colla solita puntualità di 50 minuti di 
rilardo. 

Si é chiuso 
Il Congresso della «Treiito » 

lari a Verona si è chiuso il Congresso 
della «Trento e Trieste». 

Come è noto la aezione di Udine era 
rappresentata dai proff. Lagomaggiore 
e Trepin. , 

Un lieve incidente tramviario 
lersera per un equivoco talefonico la 

vettura che doveva fare istruzione preaso 
le rimesse, é capitala in Morcatoveochio 
inaspettata incontrandosi con l'altra 
che ritornava dal giro. ' 

Nel passarsi poi, il freno da ciucilo 
che guidava, a quello ohe dirigeva 
l'istruzione, e cioè il cav. Malignani 
si è perduto un tempo prezioso e le 
vetture hanno subito un lieve cozzò 
che,ha infranto i vetri e danneggiato 
lievemente, il davanti delle vetture. 

Nessun danno alle persone salvo 
qualche :grafflatura. 

1 . iLó risse a Paderno 
Abbiamo avuto occasione di occu­

pare la cronaca varie volta relativa­
mente alle risso frequenti che" avven­
gono nella vicina; Pàderilo..Anche, la: 
notte scarsa fu dovuto accogliere d'ur­
genza ai nostro Ospedale certo Chiap­
poni Pio d'anni 27, avendo riportato 
in rissa 4 ferite di roncola al cuoio 
capelluto, ed una all'avambràccio si­
nistro; forse potrà guarire in 10 giorni. 

Mentre scriviamo trovasi colà il 
brigadiere dei Oarabinio'ri a cavallo 
aig. PeUizoni con un milite per la re-

,ìativa inchiesta. 

lontano, lontano, così lontano da di­
menticare tutto ed esaere dimenticata. 

Era ili dicembre, la partenza do­
veva effettuarsi in gennaio. Subito nella 
prima settimana dell'anno nuovo il 
capo della _(amiglla Marchetti si do­
veva recare a Genova per stabilire le 
condizioni del viaggio con la persona 
indicatagli dal suo parente e fissare i 
posti sul piroscafo. Maddalena con­
tava dirgli allora di fissare un posto 
anche per lei. Faceva intanto silenzio­
samente i necessari proparativi. 

Silenziosamente e nel segreto ella 
agiva: ma per quanto sapesse domi­
narsi a nascondere il nuovo stalo del­
l'animo, qualcosa ne trapelava dai 
suoi atti involoiUiiri, J,')ir csiircssiunc, 
del volto Era inquiaia, agitata, spesso 
assorta. L'abituale malinconia chasem-

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l' Uittcio d' àiùrainistruzioue tiel giornalo 

Le avvoBlte di OD ferrovieri l i r i p 
Una falsa dsnuada 

Stanotte Verso le tre; uh agènte far' 
roviario-— evideatamentè ubbriaco—" ; 
si presentava al cancello: della passe-, . 
rolla di via Dante, e voleva passare 
pBr^alìdài'è'tó "«tààóftè, ' tìóiS' tìsttnll'" ' 
fòsse chiusa - , 1 . , , , . . 

!lia guardia di piantóni Piutti .Gio- ì 
vitiini,': UriSfei tf'fpetììuaSWlo d i ' & r ^ » 
il%iro di pórta-llqiiilliaPtgli móstro 
dj: adèrii'e, tìa'rilornatò sìfisuoi'fl'asl \ 
cercò di passare la fossa'. f 

Gli agenti 'jfedendoschaì: ourwvwifil»: 
rlsóhìo di cadere in aciiua, lo aiuta-
i-ono a risalire, e lo .àqSimptiÉlfarono 
verso la Porta iùddefta. 'PMhiS ''di 
giùngere al cancello prese par il collo 
11 cpntrollanto Rambelli Nicolò, e lo 
minicelo'«óiì le parole «me la pa­
gherai», .Ma essendosi.il..controllante ,,, 
svihcWàtof &rcò.?df foléè^è'la liitt'-'in '-* 
isoherzo ed anzi lo invitò a bere. 

Giunti alla barriera il controllante 
entrò:; IB ;ii(nBÌ^^p»|i!'óJ|)orrèiil:;slÌB:''t 
vistii di presènza, ed il ferroviere lo 
seguì minacciandolo di sohiafH, od 
oliraggiantìòióv':-- -' '̂ '''•'''•- >-'--'^''.i S'f-': 

Invitato ad uscire dall'ufficio;ince- ; 
Bpioava 0 cadeva senza farsi alcun 
male. J - • j 

Il bello viene ora. 
Il fèrroVM*t"tralSllMdf' '*W«in" i 

stazione 0 fece rappotJo.-al- delegalo . ' 
di servizio dicendo d'esser stato, ,ag- ì 
gradito da un controllante del dazio. 
Il delegato'8Ì.,reoò suBjlo sultìpóaloadii ; 
assumere iniòriiaziont; *" " ' ' < • > ' 

Sul fatto pèndè ora un' inchiesta 
d e l l a . ? . . & : • : ' : • , . . .«.:-'; . .^ ••: •:•• 

Cardiopatia da Intosslcazittne 
Noi racehtó Congresso internazionale' ' 

di terapia fisica,, tenutosi,,»-. Róma sotto 
la ^iresìdènza ' dèil'illustfè" Baccelli, il 
prof Hnchard di Parigi:ha dimostrato, 
in una brillante relazione, i'impot'tauza 
cho .l'intoaslcazionetja nell'arterioscle­
rosi e nelle cardiopatie arteriosa. .Le , 
malattie di cuòre, dovute ad artèrìo-, ' 
sclerosi, cominciano con l'intossicazione, ' 
continuano coll'intossìcazione, finiscono 
con l'intoaaìcazione. Questa può esser . 
dovuta avaria causa:.tabacco, tossine 
intestinali e miorobichìi malaria, lbr|%):!:; 
anche airalcobliamo, saturnis'mq, prò- • 
fessionaièediftpòhe alimentare, acido 
urico e gotta, è 3oprat(itto alimenta-. 
zlone carnea intensiva. 

La cura, secondo il Prof. Huchard, 
dava esaere; anzitiittó antìtossiea (dieta 
làtteo-vogètariauii) e renale (diuraticl, ' 
e rimedi capaci di abbaissaro la ten­
sione arteriosa). 

Per quanto riguarda le cardiopatie 
dipendenti da intossicazione urica ò da 
gotta, a parte il regine dioletìtd, la ' 
miglior cura vièn data dall'uso del- ' 
l'Aatagra Bisleri di Milano, i Cui com­
portanti modificano potentemente la nu­
trizione intima degli elementi cellulari, 
per cui viene ridotta al normale la 
formazione doll'aoido urico. 

,Quauio ai diuraticl, non si può fare 
a meno di raccomandare uno dei più 
innocui e al tempo stesio più ei'flóaoi, 
l'acqua cioè, ma un'acqua debolmente 
mineralizzata, capace di trasportare 
con le orine lo scorie dell'organismo, 
senza irritare il delicato tessuto renale 
Un'acqua di tal fatta è fornita dalla, , 
Sorgente Angelica di Nooara Umbra, 
gazosa naturale, e bicarbonato-calcica, 
batteriologicamente pura- . ':; 

Carezze coniugali 
All'Ospitale la notte scorsa ricorse 

per farai medicare certa Ortolini A-
gnesa d'anni 2à di Udine, perchè le 
carezze del proprio marito gli produs­
sero dalla echimosl alla regione sòl- ; 
torbitale sinistra con relativa ferita al 
naso. Ne avrà per 10 giorni. 

Note iiti l i!!^ 
S u r r o da tavola, coteóhitii e zitniponi dì Bn-
lo^ria, iJ'rankfurlorwllatelVKfaioarwaater,Kaiser-: 
flaucli, CrBttti di : buhlanà, Coppa lìngua - Q 
proHòiutto,cotto, Galantina ,di poll%,Strac- , 
cluni e qaartirolì df lrtilaiio,,Rieo1itaIlbmana, 
IiD^arial, Eo(iuefort Olanda, ABSOrtimentó For-
mag îiU alia panna, o Kublolinì di Ballabìò, ' 
Fontina d'Aosta, IVIostai-de, Fratta Secca, can­
dita 0 al sciroppo. Piacili e Fagiolini in acatOle 
da: cent. 95 e 46. Olive verdi a nero, Zupipa 
Koalo, Fungili sacchi a tanto altro appattitoao 
apacialità estere o nazionali trovansi al negoziò 
U m b e r t o L ìgugnana « Gom. Via Manto : 
Udiria iJI fronte la trattoria all'oAraulla Nora» 
- Tolafono 297. 

Generi di prima nocosaità, ottima qualità, a 
prezzi modlcÌBaimi. 

Vino o t t i m o da paato , cent 3 0 ai litro 
Sorsixìo a domicilio, 

brava non doverla più abbandonare 
aveva ceduto ad una attività quasi ' 
violenta, interrotta a volta da violenti 
scoppi di collera o da risate nervose, 
spasmodiche. 

Giorgio he era inquieto. I più strani 
presentimenti agitavano il cuore: del­
l'avvocato ohe attentamente osservava 
ogni atto, ogni gesto di Maddalena. 

Venne cosi l'ultimo giorno dell'anno 
lì Sironi fu invitato a cena, e la cena 
fu preparata con Una certa sontuosità 
per siiggellarè lietamente, nell'intimità, 
la fine di un anno contristato da av­
venimenti tanto gravi e penosi, elle ' 
l'avvocato Sironi era riesoito a disper-
doro 8 quasi a cancellare con la sua 
grauda abilità e lo zelo dalla sua a-
micizia. 
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IL PAKSE 

Oltris d'Ampezzo 
Vargosna slradall 

22. (FrasionUtaì — Fra qualche 
giorno il nostro Consiglio Comunale 
«ara convocato per pronunciarsi su 
à'm ricorso, che trascrivo qui in calce, 
òhe lo frazioni di Oltri? e Voltois, non-
Ofai alcuni dì Ampezzo hanno inoltrato 
i ! Municipio d'AmpozJo. Lo scopo è 
quello di domandare, dopo tanti ricorsi, 
dopo tanti progetti, dopo tanti malu-
moH fra fVazionlsti ed Ampesiani, che 
risalgono ancora all'anno 1867, la sol­
idità esecuzione del completamento 
stradale che mette in comunicazione 
Atnpezzo colle due frazioni. 
. Essi sperano che sia finalmente fiac­

cato quello spirito di parzialità sempre 
stato fln'ora nel Consiglio Comunale e 
ohe a certe leghe di poca coscienza 
sia infine successa un'aura pid dolce 
di civiltà pid sana e d'imparziale giu­
stizia : 

Kcoo la copia del ricorso : 
All'On. Consiglio Comunale di 

AMPEZZO 
La questione delle strade comunali 

obbligatorie, che mettono in comuni­
cazione Ampezzo colle due frazioni di 
Oltris e Voltois è stato oggetto di molti 
ricorsi, tanto a questo Consiglio Co­
munale ed alla R. Prefettura, come al 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

La data di questi ricorsi, qualora 
non si volesse risalire al 1867, tempi 
dei nostri nonni, risale però con esat­
tezza alla mente nostra nell'anno 1887, 
epoca in cui il Governo, malgrado se­
dici anni di proteste del Comune con­
tro, la loro obbligatorietà, le dichiarò 
pei"' ia terza volta obbligatorie di se­
conda categoria. 

I! Comnne allora dovendo assogget­
tarsi alle decisioni dell'Autorità supe­
riore per sopperire alle spese, deliberò 
intanto di applicare la tassa sul be­
stiame; indi la vendita dei boschi 
Campo e Veltri ; ma mentre la tassa 
esiste da quasi venti anni ed i boschi 
venduti, le strade malgrado le tante 
promèsse delle amministrazioni passate 
sono ancora da completare. 

I progetti fatti ed i sopraluoghi fu­
rono tali e tanti che con quei danari, 
senza punto esagerare, si avrebbero 
potuto costruire la metà delle strada 
m parola e tutto ciò a disonore delle 
ostinate amministrazioni passate. 

Ora adunque, i sottoscritti stante 
che i progetti pel completamento stra­
dale sono pronti ed approvali in que­
sto Officio Municipale, domandano a 
questo On. Consiglio Comunale, che 
per la sicurezza ed utilità delle due 
(razioni; per l'intefesse ed il decoro 
del Comune, sia dato tosto esecuzione 

al completamento stradala, ottempe­
rando ad un dovere di giustizia non 
solo; ma per non àspettefe:un'avve­
nire incerto e tempi in olii, ridscireb-
boro di pitì sensibile saoi-iflcio. 

Le condizioni generali del bilancio 
ora non sono tali che il Comune possa 
esimersi dal dare esecuziotiè ai pre­
détti : lavori ; poiché oltre -loqOO lirò 

.' sciBo già acoèriate di provènti" straor­
dinari per l'anno p. v. Indi la lite 
vertente colla ditta Spangàro, che entro 
il detto auno dovrà volgere al suo ter­
mine portando al Comune un incasso 
di oltre 20000lire circa; somme que­
ste già liquidate. 

L'amministrazione comunale nel dare 
eseouzipiia alle opeJe stradali ammon­
tanti à'Bfrcà 3oOO lire, potrà méttere 
la condizione di pagamento in due e-
seroizi e cioè 1908 e 1909 ed il bilancio 
non ne risenUrebbe. Aggiungasi infine 
le prestazioni di opera ed il sussidio 
governativo, e colla buona volontà ne 
vorrebbe che l'amministrazione comu­
nale potrebbe non solo fare il comple­
tamento stradale, ma dare esecuzione 
all'intero progi'amiua dei lavori già 
progettati senza minimamente alterare 
le sorti del bilancio. 

Confldano i sottoscritti che questo 
on. Consiglio non vorrà far torto ad 
un assiotaa d'un celebre nostro legi­
slatore : ehe la mabilità é' il primo 
fatlore della civiltà di un popolo ; 
e domandano die entro il corrente in­
verno siano esperite le pratiche per 
l'espropriazione e per l'appallo, dando 
fine in tal modo, aduna questione che 
ha, recato e che reca presentemente 
tanto malamore fra i frazionisti od il 
capoluogo, risparmiandogli la pena in 
caso contrario, di ricorrere nuovamente 
alle Autorità superiori onde ottenere 
giustizia 

Con perfetta osservanza , 
Ampezzo, dicembre 1907 

(Seguono le firme) 

Treppo Gamico 
SlraselGlil Elollorall 

Dopo lungo ponzare, la slampa rea­
zionaria si è fatta viva, ed il tanto 
preanunziato articolo ohe doveva 
sconvolgere tutto e tutti, dopo labo­
rioso parto è venuto alla luce, sullo 
colonne dell'organo ; chiaro esponente 
di lor signori. Ma aibmè! ha lasciato 
disillusi i stessi suoi profetici araldi, 
mentre dà campo a noi di un efficace 
confronto. Perchè dopo tante nostra 
puntate circa il vostro operato, solo 
oggi sentite il bisogno di reagire ? La 
risposta à semplice... le altre volta si 
trattava dell'intómse pubblico, ed ora 
invece... di quello privato ! Meno male 
che da una parte ci sentite. 

Cocciuti, 0 in male fede, siete sem­

plicemente bugiardi accusandoci di 
Iradimenló verso l'ex sindaco (voi 
già cosi buoni con lui I) mentre sapete 
ohe la sua esclusione dalla liste ih 
proclamata in pubblico comìzio, come 
pure quella degli altri aspiranti, che 
pereto si gettarono in braccio alle 
vostre fallaci promesso. 

Senza mettere a soqquadro il diÌlo% 
nario, ci sembî a che questa sia flore 

, di lealtà, è credetelo, possiaiiìo faaìfvi 
dèi punti d'oro in materia I 

In; mancanza di meglio, o di rà-: 
gioni, volete far gazzarra con melense: 
arguzie, e ci lite un fescio di giubbe,»; 
(li vecchi, e epilettici di idioti, ohe a:; 
rigor dì logica, non hanno che dan­
zato una ridda scimiotiosca nella 
mente del vostro spaventapassero in 
fraoh e guanti gialli. 

Saprete poi ohe avvertire un elet­
tore, che non lo sa, del giorno delle 
elezioni non solo è correttÌBSìmo,%ia do­
veroso. : 

Che voi nei aocialisti vediate il 
«babau» è logico, ma è indice di 
poca istruzione, o quanto meno di 
quella educazione superstisiosa raooi-
molata fra i moccoli e la saoristia; 
adombrandosi cosi per una cravatta 
rossa ci sembrate tanti tacchini. La 
polvere, gli spari, le donne ubbriache 
sulla piazza, le gite all'estero ecc. eco. 
sono, 1 sistemi di cui certo voi ne a-
velo l'esclusiva e., basta, por non ri­
vangare un piissato che potrebbe de­
liziare I !n quanto alle simpatie, e 
certe fiducie che godono i vostri pre­
diletti permetteteci di dubitarne. U 
vostro richiamo, poi alle sorde e ver­
gognose lotte che soffocano le ge­
niali (? ? ?) iniziative (quali di, grazia?) 
vi diciamo che è la più buffa, la più 
sfacciala delle ipocrisie, e poiché noi 
ci basiamo sempre su fatti, vi doman­
diamo ancora, e una cosa sola, per 
facilitarvi il compito, a quanto non 
aveste coraggio di rispondere : Ci fu 
causa che a Treppo non si potè a-
prire il Concorso per un m-iestro sta­
bile ? E' questa una delle geniali ini­
ziative? Ohi intralcia? Chi soffoca? 
La latteria informi! Quando rispon­
derete vi diremo che avete ancora un 
bricoiolo di amor proprio prima nò. 
Eppoi, generale, credetelo, i subalterni 
per quanto bravi i possono far fare 
brutta figura! 

Quasi' articolo doveva essere pub­
blicato fin dal giorno 18 in cui l'ab­
biamo ricevuto. Il ritardo — del quale 
chiediamo venia al nostro corrispon­
dente -;• si deve puramente ad un in­
cidente tipografloo. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provincia. 

Qemona 
Banda dolla Società Operala 
23. Ieri domenica aile. ore 14 la 

Banda della S. 0. esegui in piazza V. 
Emanuele II", sotto la loggia munici­
pale, un bellissimo concerto. 

Krano presenti 34 fllarmonioi, che 
difetti dalla valente :bàciShettafd6l bravò 
teaeltro Frezzato, éuonàrono; con ac­
curatezza, e finezza di colorito, tutti 
1 nuìiiéirì del programma. 
; IJJiimèròso pubblico applaudi i di-
ètiiiti bandisti, ed ammirò sopratutto 
i duepezzi d'opera, della «Gioconda», 
è dell'̂ Obèrto Conte" dì S. Bonifacio», 
nonché la marcia finale, la quale era 
la medesima che suonò la banda Mî  
ranese quando fu ospite di Gemona. 

Certamente ìi maestro Selvatico di 
quella banda, ricordandosi benevol­
mente dell'ospitalità in allora ricevuta 
regalò al nostro maestro la bellissima 
marcia di sua composizione. 

11 concorso numeroso, dei. filarmonici 
a questo concaiflo,: e: la lóro: buona 
volontà spiegata nella' accurata esecu­
zione dello stesso, serviranno a sven­
tare le tendenziose dicerie, sparse con 
malvagio animo dai clericali di Ge­
mona, circa la consistenza ed , il; pro­
gresso della brava bàrida sullòdata, 
sperando forse di gettare la discordia, 
dove invece la armonia dei suoni, delle 
volontà e dei cuori regna sovrana. 

Venzone 
Una recita di bensflconxa 

24. — Come abbiamo già annunciato 
i dileltanli, che si sono proposti di 
dare una recita a beneficio dei fan 
ciùllì poveri delle scuole elementai-i,, 
hanno definitivamente stabilito ohe la 
recita stossa abbia luogo giovedì (se­
conda festa di Natale « naturalmente 
salvo circostanze imprevedute ») alle 
ore 8 pom. precise nella Sala di Ber­
nardo. 

Lo spettacolo si divide in 3 parti : 
I.o « La sorella del cieco» Dramma 

in 3 atti D. Chiossona. 
Ill.o « La Vedetta Garibaldina » mo­

nologo di Salustri. 
lll.o « Il Diavoletto » Brillantissima 

commedia in 2 atti. 
Prendono parte le signorine \ Bidi-

nast Isa, Di Bernardo Maria, Sivilotti 
Lucia, ed i signori Bresciani Giuseppe, 
De Arina Francesco, lornera Giuseppe, 
Querrìni Giovanni, Pascoli Leonardo, 
Sormani Guido. 

Vogliamo sperare ohe il. pubblico 
con la sua numerosa presenza coro­
nerà gli sforzi di questi egregi giovani 
intesi unicamente ad alleviare, almeno 
in parte, i bisogni di tanti fanciulli 
poveri perciò che riguarda, libri, testi 
di lettura ecc. favorendo in tal modo 
l'istruzione tanto reclamata e neces­
saria ai giorni nostri. 

•-. Grave dlsgràxla ^^ii -
23, ~ lari sera verso le diecinàì̂ e, 

il oocéhisre idei cav. Attilio Volj|iitili 
Togliano, rincasando con cavallo e S i -
Tettino, a mezza strada ribaltò ifflln 
fosso, frntturahdosiuna^jamba. Vènlìa 
urgentemènfe rtrasfoiftatò iiei noSìfo 
Ospitale è riè avrà purtr^pb, fer Ólffe 

' sessanta giorni. I;, ;•'ij r •;,;• ps; , 
'•ÉoaÀra i«s l r i | n^h i lw ; | | 

Oggii riosti^i neibzf \iànìfo «^ ^SSi 
per far bella mostra idailelWreailfe 
ob« oS'rono ai loro ollèutT p|r ;pasii& 
bene'le feste! ' " '•••>' •'-•• •••••; iSfi 

Tutti indistintamente, compresrfSjb 
macellerie, sono forniti d'ogni befljp 
Dio, e fortunati coloro cho possono lìp-
profittarne senza lesinerìa. |Si 

Ma dette mostre non sono guarnite 
d̂j buon occhio da tutti quanti. ÀÌÉI 
si deve ritenere, per la maggiore, èìfè 
il modesto borsellino non eorrispoaSI 
ai modesti desideri e forse anche |1 
puro necessario. 

Dùnque anche il giornO:di Natale 
disuguaglianza! Abbondi almeno la 
pace. >': 

La buone feste 
Ai nostri cortesi lettori, ai nostri ' 

buoni amici ed anche agli avversaî ! 
0 nemici personali e non politici, au­
guriamo le buone feste. 

Giardino Infantile 
Ricordiamo ancora una volta ohe 

domani sera alle 17, nel teatro Sociale 
Ristorli avrà luògo là festa dell'Al­
bero di Natale per i bimbi del Giar­
dino infantile. 

Sctt'ammasii notturni 
Ieri sera in piazza'Paolo Diacono,' 

un tìoto beone ha disturbato i paoifloi 
cittadini per molte ore. Un po' di ts-, 
volacelo a quell'eterno seccante pi^l 
Irebbe essergli farmaco indicatissìmb. • 

Il delegato di P. S. 
Fra giorni arriverà il delegato di 

P. S. — I! flinzionario che è .designati» 
è maturo, o ; come suor dirsi «navi--
gaio», por cui speriamo ohe, non si , 
varrà della falsariga lasciata; dal prè^ 
deoessore, sig. Brigola. 

Caporiacco 
Inaugurazione della latteria 
32 — Labor — Fin da sabato sera ; 

lo sparo (lei mortaietti, l'allegro scam­
panio, indicavano che il paesello di Ca-: 
poriacco era in festa.. Ohi fosse pas-i , 
salo di là avrebbe visto un correre 
un alfacendarsi, una vera gara nel 
piantar pali, formar archi, festoni di 
sempreverdi, in tutti i visi avrebbe 
osservato una letizia insolita ; e tutto 
questo per celebrare degnamente una 
simpatica festa, la festa vera del lavoro. 

Caporiacco è piccolo paese, frazione 
del comune di Colloredo di Montalbano. 
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Conh'/Àonì di piimo ordine 

Primaria Sartoria E. ALBINI 
Udine - (Via Cavour 49) - Odine 

GRilNDE aSSDRTIfflENTO 
Pellìcck e Sttriam per Uomo # confezionate 

a m t t ì con^enientlssittil 

Si assillo coiiissii iene con stono acooisMi! 

Zxtfflio elegante - J^oderno e di assoluta garanzia 

$1 confezionano abiti per tutti in $ ore 
Guernizioni iinissinìe 
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Piazza S. Siaeomo - Ofilp " Piazza S. Giaeofflo 

TELEFONO N. 53 TELEFONO N. 5 3 

Fornitore dei primari Istituti cittadini nonché dei principali 

Restaurant della £lttà 

Servizio iiappunlÉie solte oyni rapporlo 

• Prezzi modicissimi 

Speeialità 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatle, = 

Naslri, Tilli, Pizzi, Fiori 

ppotumepìe 
jlrticoli per modiste « m e o » da ricam» 

CRAilOE ASSOftTIMENIO PELLICCERIE 
Composto di buona gente, di ottimo 

cuore, lavoratrice indefessa e progre­
dita, ha .inaugurato domenica la sua 
latteria, Splendida prova novella della 
concordia, della unione di questi bravi 
paesani, :."*.'i- ^,;...'' •:'''•.• :':, '•••»' 

Gente progredita ripeto, perchè a 
loro (ion bastò iavere una latteria, ma 
la vollero modello sia per locali che 
per inaochinario e vi riuscirono. 

Dopó.iaver visitato varie latterie fra 
cui la'vicina la,tteria di Fagagaa ele­
vata a E, Osservatorio di Caseificio : 
ma dotata di macchinario^ e caldàie 
ormai>di vecchio tipo fornite da qualche 
tempo da Ditte Xombarde.si affidarono ,: 
campletamente ialla ben noto Ditta Pa-Vi 
squaléì Tremonti. di Udine .che ' soddi­
sfece pienamente i giusti desideri della 
popolazione di Caporiacco. 

Infa'lti il titolare della Ditta anzi­
detta ì'induBtriale Sig. Angelo Tremonti 
diresse|personaitnent() l'intero impianto 
e la costruzione del suo Distributore 
del Fu^o brevettalo ed i lavori per il 
risealdfaipQento simultaneo dei magazzini 
coUo stésso fuoco. 

Vi face inoltre piazzare un'ottima 
scrematrice, pompe e tubazioni, serbatoi 
pressoij« quanto di meglio e di più 
moderni; si. puii oggi avere in fatto di 
macchili^ oasoarie si che .possiàino 
dire cti j i l piccolo Caporiacco possiede 
oggi u | | latteria di superiorità 'indi-
scutibillif per il macchinario e locali 
a moltBlJattérietìi ben maggiore im-
portanttie Si ciò va pubblica lode al 
Sig. Angelo Tremonti che per questo 
genere;.d!industria ci ha emancipato 
dalle alti;e regitini d'Italia riuscendo 
anzi ai|ii;perarleitàcendo cosi alto o-
nore apnostt'O Fi'iuli. 

Doménica mattina tutta la popola­
zione di'Caporiacco dopo essersi ra­
dunata j u l piazzale davanti alla chiesa 
formatasi in variopinta gaia colonna 
con in ie^ta la brava banda di Mels 
ed il clero, processionalmente si recò 
alla latteria ailuata in posizione bella 
e salubèrrima, ' 

Ivi giunta, l'àvv. Gino di Caporiacco 
pronunptó un discòsso dichiarando so­
lennemente inaugurata la latteria, A 
lui segiiì il sig. Prandioi direttore della 
latteria,: di Fagagna e presidente del-
l'unioné'dei Casari. Ambedue gli ora­
tori furono applauditissimi. 

Finiti' i. discorsi il Parroco don Ca-
8tenettd';coadiuvàto dal Prof, don Valle 
visitò tutti 1 locali del nuovo caseiflcio 
dopo di: che il Prof, Bubba inviato in 
sostitu^'ipne del sig. Tosi dall'Associa-
Agrariji, Friulana parlò sulla conci­
mazione del terreno. A mezzodì sotto 
un ampio porticato di casa Cleoni, 
gentilmente concesso, si raccoglievano 
a fratefiio banchétto circa un centi­
naio di parsone. Allo frutta parlarono 
applauditissimi il;presidente della Lat­
teria àvv. di Caporiacco, il sacerdote 
Prof. Valle, il Sig. Tremonti, il Diret­
tore Didattico »ìg. OianijUprof.Bubba 

ed il Prandiui. Applausi e battimani 
scoppiarono quando venne brindato al 
buon accordo delle due fi-azioni di Mels 
e Caporiacco a coloro che furono i 
cooperatori, per il brillante eaito della 
nuova latteria, e cioè a) Parroco, al 
sig. Ciani, ai Persello, Uliana, Prandini 
ed altri ancora ed in particolare al 
sig. Tremonti Angelo che nulla trascurò 
perchè l'impianto fosse esteticamente 
e tecnicamente perfetto. 

Frattanto era venuta l'ora della 
partenza ed io col cuore commosso, 
fra 1 suoni ; della banda e gli evviva 
eróm|)enti da quei forti petti di gente 
buona e sana, abbandonai a maiin-
cuoiie quel luogo vero asilo di pace-e 
concordia, portando meco dolce inde­
lebile ricordo. 

Moggio Udinese 
Esito dalla alazionl 

22. — (Carìetlo) — Dalla frazione 
di Moggio di Sopra: quello che si pre­
vedeva ; . però non credo con totale, 
soddisfazione del Sire dell'Abbadia. > 

Da Moggio di Sotto invece, la lista 
riusci metà per sorte, ad onta delle 
calotte che avevano occupato il seggio ; 
coso mai viste in questo paese e che 
destò l'uhiversalo meraviglia, 

.Dalla Usta liberale .riuscirono; Mis-
soni Pietroj Gàllizia Giovanni e Fora-
mitti Daniele e della clericale; Nais An­
tonio, Misoni Angelo e Franz Leonardo 
tutti e tre dipendenti dalla saoristia. 

Al luogo del Foramitti, se non fosse 
stala una svista del «duce», sarebbe 
entrato il signor nonzolo della frazione 
di Dordolia, ma venne scartato perchè 
stipendiato dal Comune e ciò in opposi­
zione allo ragioni dell'aw. Nais (figlio). 

Peccato che sia successo questo er­
rore? Con tanti preti in consiglio, 
mancava pròprio il solo nonzolo. 

Chissà come provedorranno ? 
Operai e buon pensanti di Moggio, 

una lezione l'avete avuta e se un giorno 
sarete tirati per le orecchie, e condotti 
a messa, bisogna dir il .vero che le 
avete molto lunghe. 

Mortegliano 
Nella sezione Agenti 

22. — Ebbimo ieri tra noi il sim­
patico segretario dell'Unione agenti di 
commercio della Provincia, sig. I. Or­
lando, il quale tenne una piccola ma 
alquanto lucida conferenza sui difetti 
e sull'applicazione della legge sul ri­
poso festivo, 

li «prò bone pacis » dell'approva­
zione di questa leggo nelle camere o-
lettive, la turlupinatura ohe essa per­
petra a danno di tanta parte della no­
stra classe e il come verrà più o 
meno applicata e rispettata, l'Orlando 
seppe dipingere con quei ragionamenti 
che s'addicono al modo con cui. ven­
gono iriapeltat» le leggi nel «beib !• 

tale regno » ( vedi Légge sul lavoro 
dello donne e dei ianoiulli). 

Chiude il suo dire applaudilissimo 
incitando i colleghi alla solidarietà u-
nioa nostra arma di lotta. Venne al­
l'unanimità votato il seguente ordine 
del giorno ; « Gii agenti di Mortegliano 
riuniti in assemblea straordinaria fa­
cendo, voti acche la legge sul H. F. 
venga applicata al piiì presto, si ri­
mettono ad ogni eventuale deliberato 
che in merito potrà emanarsi dal con­
siglio centrale direttivo di Udine », 

Latisana 
, Il connit to r i s o l t o ? 

23. — Pare di si. 
Alla seduta consigliare di oggi sono 

assenti il Sindaco e i Consiglieri Moro 
e Donati. Presiede l'Ass. anziano oav. 
Marin, Il quale comunica anzitutto che 
in seguito ad una conferenza tenutasi 
alla mattina fra il Prefetto e l'Assess. 
Ballico, assistito dal Segretario comu­
nale, si ebbe dall'Autorità superiore 
affidamento 'ohe il conflitto verrà, 
quanto prima risolto in senso favore­
vole alla volontà del Consiglio^ 

Plaudendo a tale notizia, il cav. 
Giorgio Gaspari propone che il Con­
siglio respinga. le dimissioni del Sin­
daco e dai componenti la Giunta, con 
piena fidùcia nei medesimi, Durigato, 
a nonae della Minoranza, dichiara di 
votare l'ordine del giorno del oav. Ga­
spari, ad :eoéezione della «piena fi­
ducia». Rossétti Antonio, con molto 
buon senso, propone' la" scissione del­
l'ordine del giorno. 

A questo punto nasce un battibecco, 
insistendo la maggior parte dei Con­
siglieri nel negare la scissione; e 
l'ordine del giorno viene infatti ap­
provato a unanimità, previo accordo 
che la «piena fiducia» si debba rife ' 
rire solo alla questione del preventivo 
del bilancio 

Dopo di che, l'ordine del giorno cade; 
la seduta è quindi sciolta, e il numeroso 
pubblico sfolla, commentando con poca 
fiducia 

X 
Una domanda. Se le parole del Pre­

fetto danno, come riteniamti, sicuro 
affidamento a che la questione sia ri­
solta favorevolmente all'Amministra­
zione, perchè non muovere i passi fino 
a lui prima d'ora e senza attendere 
l'invito ad audieìidum verbuml Ma 
era proprio necessario che Sindaco e 
Giunta, nella precedente seduta, pre­
sentassero la dimissioni, quando il 
Prefetto, nella lettera accompagnatoria 
dell'ordinanza della G. P. A invitava il 
Oonsiglioe la Giunta, in via d'urgenza, 
a prendere le relative decisioni in base 
alla legge ? 

Questo si doveva l'ara, avendo soli­
dale, nella questione del bilancio, tutto 
il Consiglio ; per presentare le dimis­
sioni, c'era sempre tempo, 

E perciò, che signlRoato ha la ri­
nuncia in corpore data noll'adunauza 
del J8 u. 8, ? Era un giusto scatto di 
sdegno? Ma prima di farlo, bisognava 
pensarci due volte. Signifloava invece 
che Sindaco e Giunta, forti del con­
senso di tutto il consiglio, intendeano 
riformarlo con un più largo concorso 
di tutti i partiti, por muovere unita­
mente in lotta contro le sistematiche 
opposizioni della G. P. A. e giungere 
così all'attuazione del vasto programma 
caldeggiato dalla pubblica opiniono|? 

Kd orai Pezo el iacon {del buso, 
sembra. 

Eppure l'ultinso pensiero è anche 
quello di: taluno dei membri stessi 
dell'Amministrazione, ma 

Patronato scolastico 
Oggi alle ore 15, in una sala della 

scuola maschile, si riunirono le signore 
del Patronato Scolastico per distribuire 
il dono di Natale agli alunni poveri. 
Ben 105 tra fanciulli e fanciulle eb­
bero un vestitino completo e dolci of­
ferti dalle Patronesse, Signore Eufo-
femia ed Eulalia Rossetti. 

Assistevano alla festa il presidente 
sig. Carlo .Peloso Gasperi, le signore 
Ispettrice prof, Marianini Cristina e . 
Rossetti Lelia, le signorine Antonietta 
Zàvani e Lina Berteli, le maestro ed 
i maestri. Diserò belle parole il Presi­
dente onorario, cav, Maroè, e il Di­
rettore didattico Angelo Ghion, 

Durante la cerimonia una orchestra 
suonava scella musica, 

Spiiimbergo 
Dopo la vittoria 

23 — Le mie previsioni dell'altro 
ieri si sono pienamente avverate; la 
vittoria arrise al partito liberale anti­
clericale che soverchiò d'oltre 50() 
voti i canditlati: delle cappellanìe. K' 
impossibile descrivervi in poche righe 
la flsonomia della lotta di ieri. Ciò 
sarà tema di un nostro minuzioso e-
same, ed oggi mi limiterò a fugaci 
impressioni. 

Il prete ed i suoi adepti non lascia­
rono intentato alcun arma o mezzo 
per riuscire nel loro intento, ma non 
raccolsero che scherno e disprezzo. 

Dalla chiesa e dal pulpito partirono 
le più vivo raccomandazioni per la 
lista clericale, ma non ebbero seguito 
perchè la saggezza degli elettori rico­
nobbe ben tosto la fallacia e la misti­
ficazione della loro opera. Si inventa­
rono i più strani connubi por togliere 
voti ai candidati liberali e si usarono 
le maggiori pressioni per coartare la 
coscienza dei votanti a favore del sup­
posto ministro di Dio, che promotte il 
paradiso a coloro che votano por lui 
e l'inferno ai suoi nemici. 

Destò il massimo disgusto la condotta 
d'un certo ricco blasonato delia monta­
gna che venendo meno ai più ulomentari 
obblighi di gratitudine alla Valle del 

Moduna, che nello ultime elezioni lo 
onorò dei suoi suffragi, si fece paladino 
di una candidatura ohe puzza le mille 
miglia dì privati o professionali inte­
ressi, ma non risponde alpubblioo bene. 
É l'elezione mercè sua fu coartata 
dallo gesta di una guardia che vestita 
della sua divisa imponeva la volontà 
di colui conculcando la libertà del voto. 

Por fortuna la maggioranza dei con 
terranei comprese lo scojo di quella 
mossa e non segui l'esempio di una con­
dotta irragionevole ed ingrata. Ma a 
quel signore si può tranquillamente 
dire: ttrriyederoì a Filippi. La Valle 
dei Meduna sosterrà un candidato della 
valle Opposta, ma quando non; con­
trasti ai suoi più legittimi e giusti in­
teressi. 

L'urgenza mi fa rimandare a do­
mani il risultato delle votazioni per 
ogni eingoia sezione, che riesce molto 
significante per i candidati avversari. 

Di questi si va ripetendo che: sono 
caduti almeuo coi conforti della reli­
gione e del prete. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onoinaslfoo 

Oggi, 24, d. Luciano e domani san 
Natale, 

EHémerlile storica ' 
Mussi in JPriuli. — 24 dicembre 

1799 — Anche i Russi furono in Friuli. 
Fu proprio la nostra provincia la 
porta per la quale giunsero in Italia, 
sempre col sentimento d'invasione od 
occupazione tutti i popoli orientali. I 
70U russi giunti a Udine il 24 dicembre 
1799 furono fra noi in quel vertiginoso 
periodo napoleonico {Pagine Friulane, 
1891, p. 85). 

Alberto Pasquali. — 25 dicembre 
1544 — Autore : « de potestate nonti-
flcis » fu beneviso da Paolo III che lo 
nominò vescovo di Chioggia nel 1541. 
Dotto e lavoratore celebro un ricordato 
sinodo nella sua cattedrale. Ebbe me­
rito per molti saggi ordinamenti) e 
vasta dottrina. Mori a Udine il 26 di­
cembre 1544. —- U notaio Bellone (atti 
prèsso il Capitolo) scrisse un notevole 
cenno di lui, e altri pure, compreso il 
Livotti (Dei letterati, voi, III). 

De Puppi Guglielmo 
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VIVA PREGHIERA 
rivolgiamo ai nostri vecchi e fedeli 

Abbonati di rinnovare con la maggior 
possibile soilocitudine ; o oió per age­
volare i! Invoro dell'Ammìaistrazionà 
e per evitare possibili Interruzioni 
nella spedizióne dei Giornale, 

SpottacoH pubblici 
Teatro Mlnarva 

"L'Amico Frìte,, 
Il llbratto 

P. Suardon, il librettista, ohiatna 
l'azioae * commedia lirica» ; ma Ecok-
mann e Ohatrian, ohe no fUrono gli 
inspiratori, denominarono « romanzo » 
la loro narrazione. E del romanzo in­
fatti ha tutti i requisiti, 

X 
Domani i battenti del nostro teatro 

3i apriranno par farci sentire l'opera 
geniale del Mascagni. Nella musica 
àeWAmico fritx non si sente l'imjM-
tuosità della passione, ma è un idtiio 
gentile che sì svolge placidamente io 
una terra placida : 1' Alsazia-Lorena, 

.nella quale l'inflltrazione trentasettenne 
di, sangue francese, non valse a scio-

igliéfe il ghiaccio nordico. Là tutto 61 
matura tranquillamente: il /liri non 
6 a base di dichiarazioni ardenti : più 
che la lingua parlano gli occhi, e 
quando si sono parlati con un languido 
crescendo per un delerDiinato tempo, 
le braccia s'aprono, e il matrimonio av­
viene. 

Siamo dunque in Alsazia, ma molto 
lungi dalle Orride bellezze della Fore­
sta nera : nella scena invece ttitto è 
luce, tutto è incanto: il tepore del cliiaa 
si sente nell'azione, si intuisce nella 
musica. 

E siamo In casa di un ricco giova­
notto Frilz Kobus, ottimo di cuore, 
caritatevole, ma amante molto del 
gimdeamus ìgilur iuvenes dum su-
mus, e cioè dei propri comodi, del 
mangiare è bere, e alieno dal ma­
trimonio. 

Da lui s'è recato un rabbino, David, 
sensale disinteressato di matrimoni, 
per chiedergli una somma di danaro 
per costituire la dote ad una povera 
ragazza che ha il legittimo desiderio 
di maritarsi, ed oltre la sua garanzia. 
i E l'amico Fritz dà. la la dote al 8per 
cento, i 

Irrompono nella Scena Hanezft, Fe­
derico amici del, padrone di casa, o 
Caterina, sua governante per fargli 
gli auguri per la sua festa. 

Gli amici prendono jn giro David 
per la sua mania di combinare ma-
trimonii questi risponde loro ohe, sa­
ranno anch'essi o prima o dopo scot­
tati, e s'allontana. 

Ed entia Suzel (soprano llglia del 
fattore di Fritz) per. torgli anch'essa 
gli auguri e portargli utt màzzollnt) 
di viole, la quale trova moJo, descri­
vendogli gli splendori della primavera 
d'invitarlo ad andare a passare alcun 
tempo in campagna. 

Rientra David ed intanto s'ode sotto 
sotto la terrazza un dolce suono di 
violino. 

E' Beppe, lo zingaro, (mezzo soprano 
vestito da uomo) ch'è stalo salvato da 
Frilz e ohe vuol esprimergli la sua 
riconoscenza con una canzone nella 
quale vanta la carità del suo bene­
fattore. 

••': Suzel parte e David si propone su­
bito di farne la più vaga sposina di 

1 : Alsazia.-
Gli altri ridono ed egli s'arrabbia 

a li chiama piante da bruciare perchè 
^•non danno frutto, e s'offre di scom-
': mettere con Fritz, che presto lo con­

durrà all'altare, e questi accetta la 

La tela cala mentre una fanfara di 
unCoUegio fondato e sussidiato da Fritz 

i" gli viene a tare omaggio. 
X 

-. Nell'atto secondo siamo alla fattoria, 
'dove,si,trova Fritz e Suzel all'alba 

raccòglie ciliege per il padrone, can­
tando una romanza. 

Fritz appare sulla ringhiera, respira 
a pieni polmoni, ammira molto la 
campagna, ma incomincia ad interes­
sarsi anche della fattoressa, tanto che 
vanno d'accordo nel cantare il duetto 
delle ciliege. 

Arrivano quattro rompiscatole, cioè 
no, i quattro amici. Fritz li invita a 
fare un giro per il podere. 

David, si esime col pretesto della 
stanchezza, ma in realtà por cercare 
di sapere cosa c'è fra Fritz e Suzel. 
E r indagine la fa in forma biblica, 
facendosi narrare e completandolo, 
l'anedotto di Rebecca. Sul più bello 
dell'inchiesta ritornano gli amici, e 
David, per far parlare Fritz gli dice 
che ha trovato uno sposo, per Suzel, 
e questi infuriato parte pei? la città. 

La brusca partenza del padroncino 
amato, angoscia Suzel, ohe nel dolore 
svela »: David il segreto del- suo cuo­
ricino, mentre un coro di donne lon­
tano canta : 

L'amore, che lontano so ne va, 
Mai pili non tornerà. 

E siariio al terzo atto ed ultimo. 
Frilz, nella sua casa rimpiange di aver 
tascialQ .Suzel senza un saluto, sente 
ohe l'aìnóre, sotto, svariate guise gli 
aleggia intorno, è incerto su quello 
vUu sente, ma viene Beppi, opportune- i 

mento ad aprirgli gli occhi, narran­
dogli la storia de! suo primo amore. 

Come se dal racconto non fosso ab­
bastanza struzzicato, viene David a 
a riparlargli del matriinonlo di Suzel, 
e Fritz scappa via. 

David resta solo meditalida sulle 
conseguènze del suo stratagemma, ed 
entra Suztìl addolorata a portare i 
frutti al padrone. David lo consola e 
poi lo lascia, e lo surroga tosto sulla 
scena Fritz e qui ha termina il lin­
guaggio degli occhi : pària il cuora 
d'entrambi. 

Entrano gli amici e il buon rabbino 
si impegna a convertirli anche loro, e 
terminano in coro sciogliendo un inno 
all'amore. 

La musica 
La trama è lieve, né la musica iè; 

profonda Vagano per l'aere r emi# ; 
acenze mascagniane e non maacaguiane. 

Ma l'opera noli' insieme ò balla, iu-:, 
teressa e piace. 

E ' particolarmente soave il 11. atto.; 
La prova gensrale 

L'esecuzione da parte dell'orchestra 
è ottima. Buoni gì' interpreti, spocial-
monte le signore ed 11 rabbino che 
nelle prove cantarono a voce spiegata. 
Degli altri artisti nulla si può dire di 
preciso, ma vengono da noi preceduti 
da bella fama. I cori..,, lasciamoli li 
por oggi, ne riparleremo domani, spe­
rando che il Natale porti Joro orecchio 
e voce. 

E' vero però che nell'opera hanno 
tanta poca parte da non valere la 
pena di scritturare degli artisti di car­
tello. 

X 
E diamo l'elenco deg'li interpreti 

delle parti principali : 
Suzel sig.B.-Ele/ia Vera 
Beppi » De Dionigi Anna, 
Fntz sig. Alfredo Gerardl Oraziani 
David » Bellucci Alfredo 
Federno » Ercole Oaruffi, 
Haruzò » Villani Giuseppe 
• Maestro concertatore e direttore d'or­
chestra n'elice Feruglio. 

Doinani sera alle ore 20.30 prima 
rappresentazione. 

Domani non al pubblica li giornale 

« ETEHfSiT » 
Piastre in amianto cemento 

Il miglioro materlala 

per coperti'di ville, case e magazzini 
Rappresentanti per il Friuli 

G TONINI e FIBLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTOKIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 ^ Tip. M. Bardusco. 

Mercato dei valori 
OAMHBA DI COlifflSEqO DI UDINE* 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorao 33 dioembra 1007 

Ronditli a.76 0(0 103.04 
Eondita 3 1|2 Oio (natio) 102.75 
Koniiita.BOio 00.— 

AiilONI 
Banca d'Italia 1370.50 
Ferrovie Moridìonali 070. — 
Fertoyie MediterraEee 386.— 
dooìetà Veneta — ,— 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Odins Fontabba —.— 

» Moridìonali —.— 
a Meditertane 4 Oio —.— 
> Italiano 3 0[o —.— 

Crédito coti), e prov. 3 3[4 0io —.— 
CARTISLLE 

Fondiaria Banoa Italia 3.75 0^0 —.— 
» Cassa R., Milano 40(o —.— 
» Cassa R,, Milano 5 0[o —.— 
> iBtìt, Ital,, Roma 4 0(o —.— 
> idem 41[aO[0 —.— 

CAMBI (chequéB a vista) 
Iranoia (oro) 100.— 
Londra (sterline) 25.21 
Germania (marchi) 133.81 
Austria (ooroiio) 104.33 
Pietroburgo (rubli) 203.88 
Bumania (loi) 98,50 
Nuova Yorlt (dollari) 5.12 
Tntoliia (lire tilnOia) 82.44 

A-vviso 
Il sottoscritto esercente macelleria 

in questa città, via Lionello (ex Cor-
tellazis), fa noto alla sua spettabile 
Clientela che col giorno d'oggi la ma­
celleria stessa assume la condizione 
di vendita carni.di prima qualità an­
ziché di seconda. , ' 

Blasoni Giovanni 

"STABILIMENTFBACCILOGICO 
Dottor V. COSTANTINI 

In VITTORIO VENETO 
Premiato con medaglia d"oro all' E 

sposizione di Padova^ e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Graa Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

I," incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 

,1 sisinori , co (rateili DE BRANDIS 
^enliltUMuio yi |n*uHtano a vicevere in 
Udine le coinmissiuui. 

AVVNl ^" qH^''ta pagina a 

ai TRAM ELETTRICO 
(angolo PALAZZO MANSILU) 

Piazza QarlbaUI - UDINE - Piazza Garibaldi 

Il iiotloHcitto, già condBttoro dtlla vacohla 
osteria «Cucina Kconomica» di Viaforiannova, 
arveite i Cittadini e FioTincitli di àvKIssonto 
e ritnessa a nuoTO la vecchia osteria Maogllti, 
promettendo di manteitere, come ]^1 passato, 
Vini dolio migliori cantino maìilj* • j , , , 
Bianco Uno 1 ,V CÌlili: JO 
Nero dì Alban» del co. EnMco Molli :,' • 

di OollorodO . , , . , i!,. j ' i ff i! 70 
Néro,pignòli- ; ì<':.*'» JiBO 
Nerodapaalo , , , , , , :.i^. J .'40 
Id. p«r;«»iio*tk»iono . , , . ' , . ' - . • )• M 

lli^ìi l^ure Guclna alia caiallni;a asuttìnendo 
pOiiil^m a nrozzi modici. - ; ' 
^ r < , : , ' V \ . . . 0. ;B.:,T^oiAm. ,̂  

' Nî àiópsiate più Tintale èaàm 
RIOOHBETE ALLA 

VER* INSUPEHABlkE 
TIHtaRA ISTANTANEA (BrairéHaliiì 

• Pt'émiala con Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Oainpionaria di Koma 196^ 

R. STASaOra SPEBIMENTALE AaBAIlIA 
DI UDINE. 

,1 catnìliObi dalla Tinlora preaeatati dal simor 
.Lt^ovico Be bottiglie 2, N. I liquido fncolóro, 
%: 3 l̂iquido colorhto in bruno non conten^no 
aè iOl^to 0 altri salì d'argento; o di piombo, di 
morctiHo, di rame di cadono ; ne altre aostanzo 
mìoarali obcive. 

Udine, IS Oennaio 1901. 
Il Diratlore Prof. NALLINO. " 

Unico deposito presso II narrucohiere RE 
LODOVICO. VI» Daniela Manin. 

C A S A 01 CURA per le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del DDtL L. ZAPPAROLI spaolallsta 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Teletono 317 

prezzi ffiodioissimi. 

Orario dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pootobba : D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 - - 0. 
10.B5 - O. IS.SO — D. 17.16 — 0. 18,10. 

per Cormons: 0. 6.45 — D. 8 — 0. 16.45 — 
D. 17.26 — 0. 19.14. 

por Venezia ! 0. 4.26 — 8.20 — D. 11.25 — 
(> 13.10 — 17.30 — D. 20.6— Dirottissimo 
2.9,11. 

per Oividale: O. 6.30 — 8.10 - 11.16 — 10.16 
— ao. 

per Pabnanova-Porlogruaro : 0. 7 — 8— 12.55 
14.10 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontebba: 0. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 — 

O. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dirottis­
simo 23.6. 

da Oormons: 0. ÌM — D, U.6 — 0, 12.50 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Vanoiia: 0. 8.17 — Dlroltiss. 4 68 — D.7.48 
— 0.10.7-16.06 — D. 17.6 — 0, 10,61 — 
22.60. 

da Cividal»; 0.7,40 - 0.61 — 12.87 — 17.62 
21.18. 

da Palnjanova-Portoguaro: 0. 8.80 — 9,48 — 
16.33 — 28.6 — 31,46. 

Tram Udlna-S. Daniela 
Farlenzo da UDINE (Porta aemom): 8.36 

11,86, 16.10, 18.20. 
Arrivo t, S. Daniele : 9.67, 18.7, 16.42, 19.62. 
Partenlì, de S, DAMELE: 6,63,10,69,18.86, 

17.44, 
Arrivo a Udine (Porta Oomona): 8.26,12,31 

16,8, I8,le. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Oonceasionario per ri taiia 

A. V. RADDO - Udine 
: Rappreseatante generale 
Angalo Fabris a G. - Udina 

^'Allà Speranza ̂ ^ 
già « Vecctiia Cucina Economica » 

ùs. oojitliiMrice Autoniotta Ziivagna si 
pregia avvertire che ha assunto 1' esercizio 
(li OBto.ria in Via Porta Nuova all' insegna 
A l l a S p c r a u K a giil Vecchia Cucina 
ulcùnotiiioa e che è fornita di eccellenti 
Vini lioatraiii e di bottìglia con aiinoesa 
Ouoina alla Casalinga a ÌJVSZZÌ modici. 
Nero nostrano di Bertiolo al litro cent. <»0 
Bianco » * » » ftO 
Vino da pasto ppi- esportazione » -IO 

Sì accetta anche dozzinanti a preaai da 
convenirsi. Servizio iiuiiipimtnliilp. 

_ Avvertiamo i maiali ti' .ìSin 
StabiUmento CABLO AUSALUl i» M'Ian. 
• Via Vitruvio, 3 - Biiuifiseo yi-"f/-* '(" fJ" 
gaulQ opuscolo con gli allealiili 'H yiiitri'-'Hini 
oUeauti — ilal quftll ri«ulU chn l'BS^^ri j 
auBritoenel modo più radiofllo o is-l ' l^inii'ici 
nrnoldi.—Lii8tosaotituljlliinenlr,fir^l"..Hl 
gratis eil ofliniriontenicnlB a ipiiilMini 
ohIoaU ili Bulliiirl 111 nuli " ili ili"'in i-' '''^"^ 

L provaniì In verità '!i iiiia"'" "i>nn>. "a' 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sui Viale 
Palmanova. 

Par scliiarlinenti e propo­
ste rlvolBersI alla Ditta B. 
Capailari e C. in Udine. 

HI» SIHiAHIO Cepcoiolita della Ditta) trovatisi ftiornalmento ftesohi presso l'OSelleria 

PIETHO HOÀTA E C. 
lìtetoaboveoohio, B . 1 IduliilVIi Telefono 1 0 3 

S i « a e g u i B c o i i » g p e a i z Ì B f t l j>ii«il»e p a r l ' K i i t e r a 

Aasortiinento tCorroai al fondant, al oioceoliitqv «lè¥dfo, alla ginrdiniera - Xorroaoiat 
Mó«tar4e flninsims (iì Orirnma in vasétti . •Pr i t t t» ;SWW*»,- Marron» e Alblooooli» 

glocés - OOdognat» e Por>iOàl»> - B&tt foirto ii«6 Sieriii - iSUòoiitt Itiglesi Cart - Th» 
Po(K)ff russo e I i id ieU - Eàollisiva vendita del tanto rìcei^onto eiSò«)|ato ni lotte Oatla 
3Pot6r (» oaOao'Btìoa'i Olandese. T ••'*'-

Vini veoolil, aitsuUpagn», U i t u i r i U p i lmkr i s Oiétó M t » ^ ^ ; AfsisionaU 
S a l e i t i i i i i a t t i b i l E p e r r l n f r v a o h t e b l c c h i e r a i e l i 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - 31 garantlsos Itt lavorazlons odn biìliro naturale 

OLIO 

s , ... FiGu 

ONEQUa 

OLI D'OLIVA da,tavola e da cuciiia per Famiglie, Istilutì^Ctoope 

rative ed. Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al?Biìnuto. 

Catalogo e saggi gratis. .Indirizzo P. SASSO a FICLI, OMÌÌSLIA. 

P R É M l A T A 
CONFETTERIA OFFELLERIA BOTTieUÌERIA 

V i a P a o l o C a n c l a n l , H . 1 - U D I N E 

V o c l e e p u s t e fresche tutti i giorni — B i s c o t t i a a a ò r t l t i 
delle primarie faljbriehe — Caramelle e Confetture linissime, OiOCt^latini, 
Ginndniu f faiit.-iaia, Cioccolato nn'/.ionale ed estero — S p » o i a i | é ì { C J i o c -

c D l a t D F o g l i a — Finissimo T b ^ I d a w s l in'vasetti"'ò solòlti).' 

Specialità PANETTONI 
Mostarde, Mandorlati, Torrone, Giardinièra, 

Fondant, Cioscolato, Torroncinl di Cramona 
Ricco assortimento tiomttoniei-e in porcellana, cartonaggi e saoehelti raso 

— S e r f i n l s p e c i a l i p e r n o z z e , b a t t c a i i u l a p r e z z i c a n T e -
u i e n t i a a i o u i — AncKe in Provincia, 

Preavviso per le feste 
Avverto la mia numerosa clientela 

di aver ricevtito in questi giorni degli 
splendidi modelli per signora e per 
uomo. Tengo i rinomati cappelli della 
vecchia Ditta Borsalino, cappelli in­
glesi Etnnet e Tress cappelli flosci 
pure inglesi di assoluta novità. 

Antonio Fanna. 

tonico preferite sempre 
l 'AMARO 

"DAF„ 
Distilleria Agrioolà Friulana 

Canclanl A Cremasa - Udina 

ì 
(TERMOSlFOiil)-

eseguisce impiantì di T e r m o a i f a u i conforme olle inigliori.'preaòrìaioni tec-
niollo con caldaio " S T K E M E I i „ originali, offrendo garanzie iissolute. 

Bi l ievi , P rogo t t i o Frovent iv l CtSAXla a lempUoè ;];iol)i«ata 
ftp Pagamento _f|.^l'ultima rata (1[3 dell'importo) dopo il priinò inverno 

d'esercizio, *9H • 

P U E K Z I n i I C X X A COÌMCOBBEI^aBJt 

DEPOSITO di Caldaie " S t r e b e l „ - Hodiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di". Tertuf silbne. 

FABBRICA BICICI.ETTE - CASSE FORTI ecc. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
io'stofflaco, di stiticliezza, mmn d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negati d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"VblMk,, proprietario LOSER JAMOS BUDA-

p EST. 



reATMHlSi BERTELI? 
, T«ni»ao , 

Oltre % di secolo 
n ImUscnsii igperlorltl 

(Otri Olmi tìxu rlmBma gongantra 
oontro TOSSI e OATABBI 

a Tioordlttmo pare obs ^eelebrltà msdiebe 
^Uiro saagra iodi soaeortl 

^>ar naato irazloso 

jiroiiirau 

yieus affezioni lironcWall e polmonari 
8 nelle malattie dalla vescica 

IntrWt Mite PtBIMCOPE* UFFICMLE 

SSI «lovaiio tn ««lo Io prlBolp«ll JfMiMole. I 
1 intili 6 K m» l, 2,90 I il ti (HI I,. t r a f 
f PraprietoriB. cwt brOT*tto, te Soofelt 

A. BERTELLI & O. 
« U J ^ O - ROMA. - SCAVOM 

T O m S O - OHHOVA - PAXJBBMtO 
*«™*«««w* jwr torritponatniat 

se. 9fa raoh ffriii, SO 
MlIiANO 

SsMndo 

ANTISETTICHE" 
ma Anche potentemente _ 

/GAIMABTI e AITlGATiBRilll 
fio i>iUoi(> di OaWiUDlna BerlelU irano u n i 

RIMEDIO COMPLETO 
e di ooDMsUMue» 

assolotanente sapriore 
ad altri rimedi nnoTi 

d i sola BsAaìsd 

antissttlea 

IQOMÉlOOr 
mlgliara ftlroanacco profamato par Portategli * 

tjoesto aimaxiitcco «he «onta molti Raul di vii*, M* l 
, .'{{i i-.ì-tlsiii-i di oul è dotato, noi suo proi'anio aqulBÌto 1 

« liiintvnltì, Tier io notlaiw utlU chacoutìtìiiB è W wreferito. f 
E^go ó i'oniai^gto più gcjitUe elio al possa faxe a »i-L 

anat'i >̂d A «ìstiorìtio la oiM â̂ siono duilo fosto natalinie, d l l 
capo d'anno ed Ih cani fauHtà rtoori^nns. U GlIUO^'Oiit MKIONIE tfiOé A" 

P'f'fumftto tti //egony ft cHutl^ii» artiaflci fjiia^Jmtt ft colnrì iìluslrcht! t 
t t I&AS330 I /jfir^A F ig l i a l e , Rlsìpnttoaof d ' A m o r e , nroatopnoi F t i r t i vo , d'AdUIrtal 

]i t;SaHi«>a«0-l SSa*30A'K oaatali. O.OO ia copia pi'mitlifc. ìli pac U rftccoiiiiiniJAElono Ufil Re^no, 1 
por rEstoro oaut. 26. - Jj. S Ja doaniim friucn. di porto. HI mitìattmio In paj-r'mtnto atioh» francobolli. " 
____ ^ , 81 vendo da tutti l cartolfti, proftunifti'l, (ìhihrììiìrn<;H. 

I doni ptù sradltl in occnsione delle prossime feste ed in ogni lieta ricorrenza sono 

le SCSTOLE eEBfly-ii lQliE ^ 
fifao Bl apadricono anclto a t tn i «celudendo net liK«to Mn biglietto 
RAfìlfl n'AKlnRF Beatola di rrao con coperchio ntojjrftfifo 
BHUIU U «munì: » colori, oaiil,ononlol»I'r«fiiii,i.ri«HACl() 
U'AMUUH, Sapon», Cipri», Krtralto. OoDUi h. i o l i poBjn. 
più c«ut. gO pel p&coo postale. 
FI nni^.MinnmP olDeantlssima, foilornta ip seU, contieno 
f'r'"'™_"!!?iL'''" '«tto r n«»<irt,lmoiit<i ilnll». piafiiii""rlii 
ìi'UiHÌS, Mstriitto, Acqua di To!»tlR, Toiveie Dpntifri'iìa, 
Kliflir Dontlfrioio, Vallutia. Ovollua, Hepoiit", Croma. Oobta i,„.i«,r"ctnoto 
1J. 1811 pillilo, pKi ornit, 80 pri paoon i.i>»laU. »"™' "•""" 

Vini AIII&..ly![fìniJC eloKsnto oofanotto in raso, eoutiìnoulo Snpoiie, K-itratto, VuUiitla, LoBlone I 
S^|UtHWfl_ ralHUnC della IVnfiimfrla vrOLATinA, o «inlolott» pi'i cipria «mattata » colori con più-j 
mino. OoBtS li. 15 ti poiao, più ooatì. 80 poi paoco postalo. 
PinR ni yiftl P T T J ologontlMlm» In rimo non ooporohio a api-cchlo dimorato « violo manmol», • 
' 'y . ! i "L ' ' " ' • ' - • 1" oontlone 8 .Saponi, 1 ««tratto, 1 Scatola l'olv»io di rl«o della Protiiiiirrl» HO» I 
1)1 VIÓÈB'J'iA. Uo«5 II. t » 11 POMO, più nent. 8D p»l pacco poaUle. I 

I nnPUini:i S I I S F Ì llooameillo oonfoalonat» In raio, ooutlmio a Saponi-, a Bstratti, 1 V«lIoUlia«lla PM. 1 
l!S!?IUHt5.^5HS£5j»"««'l« OKOHWKA-AURKA. costaL. ÌSO^I po««o, più ««nt^pol P«ofo po«lal«.| 

Scalata VIQULBA 

SARAHTITO PURO GEHtJIHO ALL'AHALISI CHIMICA. 
dalla proprlatà' di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAINPIOHI E PREZZIfA RICHIESTA 

O I3II»@©LI§ÌEIIP| 
o t t o -«'«antticMV 

tiae;«ain*t«, Idierog» ptr oenurrare 11 !*g;a« dati miaelM 
• m tori», •ffiesidnUni* esnS» rwnldit* d«l mori. UI«U« 
«csxa ftJllTs m t la «wuMmcdsn* '•He MU • aet atiMaai 

IIIBO • OffOHB lOGH • l i t a o . 
VfMo iivmi». mimOs *«>iJ -«m»*»!! a mm^/MniM. ^•Ht--

Sistema brevettato 
"Volete, 13 folograflool platinò da applicare 
su cartolina, su biglietto da VÌBÌIO, por 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per briloquo ilclla graniJeaza 
mm. 25 per soli cent. 30 o di mm. 87 
per soli oent. 60. Spailite il ritratto, {che 
Ti sari rimandato) upitamantc all'importo, 
più cent, lo per la siiedìzione alla FOTO-
OBAflA NAZIONAItB - Bologna. , 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili flnlesimi, ritoccati da voti ar­
tisti ; Misura del puro ritratto cu. 21 per 
20 a L, 2.B0 - om. 29 per 43 a L. 4 -
óm. 43 per 68 a L. 1. — Per dimonsioiLi 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunauo ritratto. 
Mandare importo pìii L. 1 per spose pò 
stali-alla lOTOaRAFU NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapetesentanti- por tutta l'Ilalin, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla roXOQBAJIA NAZIOJSAM, 
Bologna. 

NOVITÀ 
Le più belle e le più artistiobo 

o a r l a i i n a d'ogni genere — il p.u 
ricco ed il piii grande deposito di oleo-
gcafle, aoqoerelU, ÌBOÌSÌOBÌ, eliogravures 
eoo, eoe, troTansi presso le 

eaitoierie i f i c e BÀBUDÌCI 
( UDINE ) 

— • Prezzi modici ® — 

Pniala F a n » i CANDIDO DOMENP 
via e r e i z a n o - UDIHE - Via e r a z i a n o 

! ! . » _ « « f l ' I l f I S n n specialità che ottiene le più alle onoreacenM 
A m a r o U U U i n e alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oife!« 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
porchò non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, feùltrlfuge, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I X—.^».»..n onersico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
I p e r S t e n O g e n O catóo, sodio, coca, cuna, atrioninai di effetto 
pronto 8 sicuro deUa oeTrastonia, debolezza virila, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - UtiUsaimo nelle forme di denutruìone 
e di. deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti oarlllloatl MEDICI e di AMMALATI guariti collo suddette speolaliia 

f; Per qualunque 

Inserzione sul no­

stro giornale il 

«Z'flese» rivolgersi 

esclusivamente al­

l'Ufficio di Am­

ministrazione, Via 

Prefettura, ti. 

Treservativil 
in gocntna della prima-1 

1 rio Tobliricho mondlBlI I 
! }iar uomini a guranxln 1 
1 tLti iuivlaUt« Y«a«t«fi. | 
I -> Articoli utili, ed a p - | 
[ pEtracclii antifooonds» 1 
R (ivi por Donna a'fluì U I 
I procrnara pn(nbb««»-1 
I aer di dnnno. w 
I II ostatogo In biuta 1 
I uliiuEU non si Invia ofan | 
I contro rlmsHa di TTAA-
I oobollo da fl«nt. 20. ~ _ 
I Illvolserai ad Iglasa- 1 
I CBMlTa poatala. " 

6 3 6 Mllans. 
Modim pfiMM. A^ 
toluls MfrctoMrA, 

EMPORIO SPORTIVO 
.BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 

Biciclette da Lire 140 - 1B0 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE — 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOGHE 
Grande deposito lioiiiine - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Sraphophone - Brammofonl - Dischi da L. I.BO, 1.75, 3 , 3 .S0 , 6 .50 • Bacchetto e Palle per Tennis • Rlnvlgorltorl - Foot-Bali 
Palloni da sfratto e tutti gii articoli di novità sportiva 

-E.CJT...C.H,. A U G U S T O V ] e ] B Z , A ~ U D I N E -™,»?™™" 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 


